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Indipendentemente dalle libere scelte che faran-
no gli elettori cogoletesi, il mondo politico cogole-
tese uscirà molto diverso, dal risultato delle pros-
sime elezioni amministrative di domenica 15 e 
lunedì 16 maggio 2011 . Innanzitutto la legge ha 
modificato il numero dei consiglieri comunali che 
si potranno eleggere, riducendoli da 16 a 12 e 
già questo vorrà dire che, sicuramente, un quarto 
degli eletti non potrà, comunque, più essere 
presente in Consiglio Comunale. Non è detto, 
che si tratti di una modifica positiva perché forza-
tamente riduce il numero dei cittadini che, in 
cambio di modesti compensi, dedicavano una 
importante parte del loro tempo alla Politica, una 

attività che ho scritto con la maiuscola perché, 
specialmente quando si comincia, è carica delle 
migliori idealità e di nobili intenti che talvolta, (ma 
per fortuna non spesso) si attenuano negli anni. 
Aver ridotto il numero di coloro che possono 

accedervi, a livello di base, mi pare un fatto ne-
gativo. Forse avrebbero fatto meglio a ridurre, 
anche più drasticamente, il numero dei parla-
mentari, anziché limitare gli spazi di una demo-
crazia diretta così vicina ai cittadini come quella 
dei consigli comunali.  Ci sono poi altre due novi-
tà che comunque vadano le elezioni sono garan-
tite fin da ora: la prima è che il prossimo sindaco 
potrebbe essere il primo sindaco donna della 
storia di Cogoleto. La seconda è che si è drasti-

camente ridotta lôet¨ degli altri due contendenti, 
per cui, come minimo avremo, o una donna sin-
daco, o un giovane sindaco.   
ñComunque vada, sar¨ un successoò, diceva un 
vecchio programma televisivo, che potremmo 
considerare anche come nostro auspicio. I tre 
candidati sono tre persone per bene, che merita-
no la fiducia dei cittadini, e che permettono ai 
cittadini cogoletesi di andare a votare in tutta 

serenità. Mi viene di fare il paragone terrificante 
con certe altre realtà italiane (anche liguri) dove 
quando si va a votare per il sindaco lôalternativa 
è spesso tra un mafioso o un corrotto o un delin-
quente. E comunque, anche dopo il momento di 
partecipazione dovuta alle elezioni, i cittadini 
farebbero bene ad essere maggiormente presen-

ti nei lavori del Consiglio Comunale, perché so-
prattutto in questa fase di grandi cambiamen-
ti di Cogoleto , far pesare la propria presenza e i 
propri convincimenti sugli ñelettiò pu¸ essere 
molto opportuno.  
A questo proposito potrebbe essere auspicabile 
di trasmettere via internet i lavori del Consiglio 
Comunale per dare ai cittadini la possibilità di 
guardarseli comodamente da casa. 

     Gi. Po.  

PAOLO BRUZZONE  
candidato sindaco del 

Popolo della libertà Cogoleto  

ROBERTO PANSOLIN  
candidato sindaco di  

Cogoleto c'è, per la svolta  

ANITA VENTURI  
candidata sindaco di 

Uniti per Cogoleto  

COMUNQUE VADA SARÀ CAMBIAMENTO !  

www.cogoleto.eu ~ e-mail: oculus@cogoleto.info 
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Cô¯ una casa che produce più ener-
gia  di quanta ne abbia bisogno per 
le lampadine, per il riscaldamento, 
per cuocere i cibi, per la doccia e 
per tutte le altre sue necessità ener-
getiche. Chi la abita utilizza questa 
energia ñin pi½ò per ricaricare le 
batterie della sua automobile elettri-
ca che, in questo modo, è come 
avesse il pieno di benzina gratis per 
tutta la vita. Una situazione che gli 
permette di guardare con supremo 
distacco alle guerre per il petrolio e 
al prezzo, sempre crescente, della 
benzina nel distributore sotto casa.  
Questa casa, che esiste veramente, 
e che è un sogno per noi poveri 
uomini normali, toglie, invece, il 
sonno ai dirigenti delle multinazio-
nali che ricavano dallôestrazione e 
dalla distribuzione del petrolio i loro 
giganteschi profitti (che poi come ho 
già detto in altre occasioni, trasfor-
mano in grandi costosissimi super 
yacht inutilmente fermi ad ingom-
brare i nostri porticcioli turistici).  
Chi propone delle case con queste 
caratteristiche è, dal loro punto di 
vista, poco meno che un sovversi-
vo dellôeconomia perch® mette in 
discussione le basi stesse della 
nostra società. Attualmente, per 
esempio, ci stanno convicendo della 
necessità di fare nuove centrali 
elettriche, (i più irragionevoli, nono-
stante il Giappone, persino atomi-
che) senza considerare che poi 
nelle nostre case una buona metà 
di questa energia la buttiamo 
letteralmente via . Irragionevole? 
No, per nulla ! Lo scopo delle socie-
tà elettriche non è fare beneficenza 
ma massimizzare i profitti. Più ener-
gia buttiamo e più loro guadagnano.  
Cogoleto ha, dal punto di vista del 
risparmio energetico, una situazione 
simile a quella degli uomini primitivi.  
Io stesso ho abitato per molti anni in 
una casa (non mia) dove il tetto 
piano, per evitare infiltrazioni di 

pioggia, era stato rivestito di catra-
me che si trasformava dôestate in un 
gigantesco pannello solare che di 
notte rendeva le stanze bollenti ed 
indispensabile un condizionatore. 
Contemporaneamente, lôacqua 
calda necessaria per  lôigiene perso-
nale, proveniva da un boiler che 
dôinverno veniva scaldato dallôacqua 
dei termosifoni e, dôestate da resi-
stenze elettriche  interne al boiler 
stesso. Un assurdo spreco di ener-
gia che, in un paese ragionevole, 
avrebbe dovuto essere vietato addi-
rittura per legge.  
Parlare di nuove centrali a gas o a 
carbone o (grazie al nostro ineffabi-
le Scajola, addirittura atomiche), in 
un paese (intendo lôItalia) che ha 
gran parte delle case in queste 
condizioni vuol dire o essere pazzi, 
o avere interessi inconfessabili nella 
costruzione di queste centrali.  
La ristrutturazione di milioni di no-
stre case, che sono attualmente 
colabrodi di energia, dovrebbe es-
sere la preoccupazione prima dei 
nostri governanti: giornali e televi-
sioni dovrebbero spiegarci ogni 
giorno  come fare. Ĉ unôoperazione, 
tra lôaltro, che si paga da sola per-
ché restituisce in pochi anni col suo 
stesso risparmio energetico il dena-
ro speso e poi, quando si è ripagata 
i costi, resta per sempre il risparmio 
di una operazione intelligente.  
Ne sentite mai parlare? 
Direi che non cô¯ speranza perch® i 
giganteschi interesssi che ci sono 
dietro (e che sono in contrasto con 
quelli veri dei cittadini) fanno in 
modo che si parli dôaltro.  
Se dieci o venti anni fa, avessimo 
fatto di queste scelte, non saremmo 
così assillati dai problemi energetici 
e non avremmo dovuto assistere 

allo spettacolo umiliante di una delle 
nostra massime cariche istituzionali 
che bacia la mano ad un beduino 
petroliere per ingraziarsene i favori. 
E poi a distanza di poche settimane 
fare una gigantesca  figura di mé 
persino col beduino, partecipando a 
quella che, al di là delle balle sulla 
difesa della libertà dei popoli che ci 
raccontano, è la solita vecchia guer-
ra per fregare a chi le possiede le 
sue risorse petrolifere.  
Nei due paesi confinanti che, simil-
mente, hanno avuto ñrivoluzioniò e 
morti, le intenzioni liberatorie 
(essendo gli stessi sprovvisti di 
petrolio) si sono limitate alle parole.  
Non abbiamo speranze!  I potenti 
del mondo non cambieranno model-
lo economico, se non costretti da 
idee più avanzate che si diffondano 
tra noi normali cittadini.  
Ma come si fa?  Difficile?  No, ora è 

possibile, ora esiste internet e le 
persone comuni più sveglie comuni-
cano tra loro, si scambiano le idee e 
le fanno viaggiare da un paese 
allôaltro letteralmente alla velocit¨ 
della luce, anche se qualcuno cerca 
di frenare. In Italia, per esempio, ci 
sono zone dove la rete veloce di 
internet non è ancora arrivata (io 
stesso ne sono privo). Il Governo 
del baciatore di mani beduine, che 
aveva promesso le famose tre 
ñiò (istruzione, inglese, internet ) ha 
poi ridotto gli investimenti pubblici 
sulla banda larga dai 1300 milioni di 
due anni fa a 70 miserabili milioni di 
oggi. Una chiara indicazione delle 
priorità: meglio che gli italiani conti-
nuino a guardarsì il grande fratello 
invece di navigare su internet. Non 
si sa mai che si sveglino...  
 

   Gi. Po.  

 

       A COGOLETO  
         DAL 1956  

 

         Via Scassi 1  

 

     010.918.3555  
     010.918.3291  

 

Materiali per costruzioni  

PATRONE ANGELO & C. Snc  

 

COMPRAVENDITE IMMOBILIARI, AFFITTI APPARTAMENTI   

IMMOBILIARE LA RIVIERA  

 

CHI SCEGLIE LA RIVIERA NON SBAGLIA MAI  
Tel. 010.918.90.07  Lungomare S. Maria 5 - Cogoleto  

e-mail:  alexpk@tiscalinet.it    www.immobiliarelariviera.com 

BENZINA GRATIS PER SEMPRE !  

Via Gioiello 58  
Cogoleto  
(  010.918.38.68 
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Non ultima, tra le innumerevoli 
problematiche di vario genere espo-
ste allôamministrazione comunale 
dalla cittadinanza sulle pagine del 
giornalino e spesso rimaste irrisolte, 
vi è quella relativa al marciapiede 
del Vico Parasco nel tratto prospi-
cente la sede ferroviaria (vedasi 
foto). Gli abitanti della via, oltre a 
quanti hanno modo di transitarvi, 
lamentano che ogni mattina detto 
marciapiede è sempre lordato dagli 
escrementi dei cani, una situazione 
piu volte segnalata e rimasta da 
sempre irrisolta. Detta problematica 
fa seguito a quella già evidenziata 
tempo addietro relativa ai contenito-
ri dei sacchetti per la raccolta degli 

escrementi dei cani posizionati in 
vari punti del paese e praticamente 
vuoti da sempre. Cosa è servito 
acquistarli a spese della comunità, 
se poi non è possibile utilizzarli ?  
 

       S. V. 

VICO PARASCO  
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LAURA CALCAGNO  
DOTTORESSA 

Nel dicembre 2010 si è 
laureata a 22 anni dottores-
sa in servizio sociale, Laura 
Calcagno, nata e residente 
a Sciarborasca dove risiede 
in via Ciosa. Alla neolaurea-
ta le felicitazioni della mam-
ma Giuseppina Scipione, 
del papà Franco e della 
sorella Veronica.  
 

RISTRUTTURATA 
CARTOLERIA GIGLIO  

La Cartoleria del Giglio sul 
Lungomare Bianchi 26 ha 
recentemente ristrutturato i 

locali, ampliando lo spazio 
libri sia nel settore dei bam-
bini che in quello degli adul-
ti. Una apposita ñisolaò (che 
mostriamo accanto alla 
titolare del negozio) è stata 
dedicata ai libri in classifica 
2010-2011. Nuova organiz-
zazione anche dellô oggetti-
stica dei principali marchi e 
dei giocattoli. Continua e 
migliora anche la scolastica 
( editoria e materiali) sia per 
gli insegnanti che gli scolari. 
Dispongono, inoltre di una 
ampia gamma di tutti i prin-
cipali documenti di gestione 
per commercianti, aziende, 
artigiani, ristoranti, profes-
sionisti, amministratori ecc. 
quali: registri corrispettivi, 
blocchi fatture, ricevute di 
ogni tipo, scontrini cassa e 
POS, documenti di traspor-
to,modulistica, schede, libri 
sociali, IVA, ecc. Rivendito-
re autorizzato di documenti 
fiscali a numerazione con-

trollata. Stampe da file e 
fascicolazione documenti, 
fax, fotocopie ed altro anco-
ra. Offrono la ricezione dei 
fax gratuita. 
 

LORENZO E ALICE  
DE FAZIO 

Alice De Fazio è lieta di 
annunciare assieme a papà 
Domenico e mamma Laura 
Bessini, lôarrivo del fratellino 
Lorenzo nato il 23 dicembre 
2009. Nella foto accanto i 
due bimbi felici assieme.  
 

ATTIVITAô DELLA 
CONSULTA GIOVANILE  

i prossimi eventi della con-
sulta giovanile saranno: 
- 28 aprile ore 21 si terrà un 
incontro giovani & partigiani 
presso il centro Sbragi "La 
memoria delle nuove gene-
razioni" organizzato da 
ANPI e Consulta Giovanile 
per ricordare e riflettere 
sulla Resistenza e la lotta 
partigiana. Ingresso libero e 
aperto a tutti. 
- 1 giugno Pomeriggio e 
Notte Tricolore - cultura, 
storia e musica. Per quanto 
riguarda la Notte Tricolore ci 
sarà una collaborazione con 
l'Istituto Comprensivo di 
Cogoleto e con l'Arci: orga-
nizzeremo quiz, giochi per i 
più giovani e una mostra 
sulla Costituzione e sul 
Risorgimento. La sera con-
certo con band locali davan-
ti al Centro Sbragi. 
- evento estivo un sabato 
di luglio. 
 

ELEZIONI DI MAGGIO 
E PREFERENZE 

Il giorno 15 e 16 maggio si 
svolgeranno a Cogoleto le 
elezioni amministrative e 
vorrei soffermarmi un attimo 
sullôimportanza che ha, per 
ogni singolo cittadino, la 
possibilità di indicare nella 
propria scheda elettorale il 
nome di chi poi eventual-
mente potrà rappresentarlo 
in Consiglio Comu-
nale. Non voglio 
assolutamente fare 
un discorso di colore 

politico ma soffermarmi solo 
ed esclusivamente sul diritto 
dei cittadini. Ricordiamoci 
che per le elezioni politiche 

non abbiamo più questa 
possibilità perchè sono i 
partiti a designare deputati e 
senatori senza alcuna pos-
sibilit¨ di scelta per lô eletto-
re. Il cittadino può solo vota-
re il partito ma non può 
esprimere alcuna preferen-
za su chi poi avrà potere 
decisionale sulla sua vita 
nel Paese. Per queste ra-
gioni dovremmo impegnarci 
ad esprimere la preferenza 
(qualunque essa sia) perch¯ 
sia evidente che il cittadino 
vota le singole persone, 
specie in una realtà a misu-
ra dôuomo come la nostra. A 
Cogoleto, infatti,  inevitabil-
mente si ha un rapporto 
diretto con la persona che si 
vota, ci si può con lui con-
frontare quasi quotidiana-
mente ed anche esprimere 
delusione o compiacimento 
per il lavoro svolto dal no-
stro candidato. Lôindicazione 
della preferenza è sintomo 
di vera partecipazione del 
singolo cittadino alla vita 
politica del proprio Comune 
ed è prova di un autentico 
attaccamento affettivo al 
paese di appartenenza. 
 Antonella Pollino  
 Consigl. Comunale  
 

GIORNALINO CERCA  
COLLABORATORI  

Lôamico Giulio Oliveri che 
ha distribuito per oltre dieci 

anni il giornalino nella zona 
di via Allegro e dintorni, sta 
per diventare nuovamente 
nonno di nipotini che, abi-
tando in Piemonte, gli ren-
dono difficile essere sempre 
presente quando arriva il 
giornalino. Per questa ragio-
ne chiede di essere sostitui-
to nella sua zona da un 
nuovo volontario o volon-
taria che dovrebbe ogni due 
mesi, ricevere a casa, il 
venerdì sera, i giornalini da 
distribuire, durante il fine 
settimana, nella zona vicino 
a casa sua. La distribuzione 
consiste in una passeggiata 
di unôoretta durante la quale 
si fanno anche due chiac-
chiere con i vicini che di 
solito sono lieti di sapere 
che è arrivato il giornalino 
(nella buca delle lettere). 
Lôelenco degli attuali distri-
butori si trova a pagina 3  
del giornalino ed è grazie a 
queste persone generose 
che lô Associazione pu¸ 
consegnare quasi cinquemi-
la copie di giornalino in 
poche ore a tutti i cogolete-
si, anche a quelli che per 
età o per altre ragioni mai 
potrebbero andare a ritirarlo 
da altre parti e per i quali 
rappresenta spesso la sola 
fonte di informazione di 
quello che accade nel loro 
paese. Servirebbe anche un 
volontario (o volontaria) per 
la zona di via Parenti.  
Per i dettagli chiamare Gia-
como al tel.  019 918 697. 

Que l  che  succede  
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COGOLETO      (  918.16.90 
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CARTOLERIA  
GIOCATTOLI  
LIBRI,  VIDEO 
GIORNALI  

RICARICHE  SCHEDE 
OMNITEL e TIM TELEFONICHE 
SERVIZIO FAX  SCHEDE 
FOTOCOPIE PARCHEGGI  
        BIGLIETTI  AMT  

F.lli  R O L L A  Snc  
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Nei giorni 12 e 13 giugno, prima 
quindi che se ne possa parlare sul 
prossimo giornalino, si voterà per 
tre referendum. Il fatto stesso che 
siano stati piazzati praticamente in 
spiaggia, sperando che gli italiani 
siano tutti al mare e non si interessi-
no dei referendum è indicativo 
della stima che i nostri governan-

ti hanno della nostra intelligenza . 
Dato però che gli argomenti trattati 
sono di estrema importanza cer-
chiamo almeno noi cogoletesi 
informati di capire di cosa si tratta.  
Il referendum sicuramente più im-
portante dei tre, è quello che ci 
chiede se vogliamo abolire il nu-
cleare . Direi, per le ragioni che 
proverò ad esporre, che dobbiamo 
rispondere con un gigantesco SI .  
 

LE CENTRALI NUCLEARI  

 

Si tratta di una tecnologia pericolo-
sa, niente affatto sicura se gli stessi 
giapponesi, che sono persone serie 
disposte a qualsiasi sacrificio per il 
loro Stato e tecnologicamente più 
bravi di noi, non riescono a spegne-
re i tre reattori che si sono guastati. 
Dove troviamo in Italia i volontari 

che vanno a morte sicura, per tenta-
re di salvare la vita degli altri, spe-
gnendo un reattore guasto?  
Chi ci mandiamo se succedesse da 
noi?  I politici favorevoli al nucleare 
o i loro figli?   
E allora, per essere credibili che 
vadano già da ora a dare una mano 
in Giappone! 

 

OLTRETUTTO  
NON CONVIENE ! 
 

Ma poi bisogna domandarsi: convie-
ne? No, non conviene, le centrali 
hanno dei costi giganteschi , dei 
rischi giganteschi (pensate al 
rischio non tanto irrealistico di dover 
abbandonare tutti e per sempre 
una città di 25 milioni di abitanti 
come Tokio). Le centrali nucleari, 
soprattutto, fanno parte di una 
logica che va superata , quella di 
dover a qualsiasi costo produrre 
sempre più energia che poi in gran 
parte viene letteralmente buttata . 
Invece di costruire una nuova cen-
trale a carbone o a gas o nucleare a 
Savona bisogna isolare bene i muri 
delle case per non buttare il gasolio  
delle caldaie, bisogna mettere pan-

nelli solari termici sui tetti, bisogna 
alimentare le lampadine di casa con 
pannelli fotovoltaici, bisogna usare, 
dove cô¯ lôenergia eolica, bisogna 
mettere i doppi vetri a tutte le fine-
stre, bisogna eliminare tutti gli spif-
feri, bisogna utilizzare automobili 
che non siano grandi come TIR, per 
far vedere che siamo ricchi (gli altri 
possono apprezzare anche la no-
stra intelligenza oltrechè la nostra 
ricchezza...). Con tutte queste ini-

ziative intelligenti si creerebbero, 
oltretutto, tantissimi e utili posti di 
lavoro.  
Sapete quale potrebbe essere la 
prossima domanda sulle centrali 
(nucleari, a gas, a carbone ecc)? 
Potrebbe essere:  
 quante ne chiudiamo?  
Il caro vecchio amico Maurizio Pal-
lante scrittore e precursore del ri-
sparmio energetico che la nostra 
Associazione culturare Coquolithos 
ha più volte ospitato a Cogoleto, 
faceva un esempio divertente ed 
istruttivo: 
ñSe ho un secchio bucato, cosa 
devo fare per riempirlo dôacqua col 
rubinetto di casa?ò  
Le risposte erano tre:  
- Aprire al massimo il rubinetto per 
far entrare nel secchio quanta più 
acqua possibile.  
- Chiudere il rubinetto e rinunciare a 
riempirlo perché essendo bucato, è 
inutile sprecare acqua. 

- Chiudere i buchi del secchio in 
modo che poca acqua serva facil-
mente a riempirlo.  
 
Lôunica risposta ragionevole, evi-
dentemente è quella di chiudere i 
buchi del secchio.  
Ma non è quello che stiamo fa-
cendo. Aprire nuove centrali nucle-
ari o di altro tipo, significa intestar-
dirsi a versare più acqua in un sec-
chio bucato, senza chiudere i buchi.  

Quando avremo chiuso tutti i buchi, 
quando avremo impedito tutti gli 
sprechi energetici, lôenergia prodotta 
con le rinnovabili sarà più che suffi-
ciente. In giugno non facciamoci 
prendere per il naso. Andiamo a 
votare e votiamo SI per lô elimina-
zione delle centrali nucleari . 
I soliti furbetti, pensando che siamo 
tutti fessi, hanno fatto un legge che 
sospende per un anno il programma 
nucleare. A Napoli direbbero ñqua 
nessuno ¯ fessoò ma possiamo 
tranquillamente dirlo anche a Cogo-
leto. Qua, nessuno è fesso! Non 
vogliamo che lo sospendiate, voglia-
mo che lo eliminate il nucleare! 
SI allôeliminazione  
del nucleare!  
 

   Gi. Po.  

REFERENDUM: un gigantesco ò SI !!! ó 

 

 
 

M A R C O  P I C C A R D O  
COGOLETO (GE) VIA RATI 105 Tel. 010 - 918.16.18 

 
 
 
 
 

di Francesca  Santoianni,        codice fiscale SNT FNC 84P65 D969G Partita IVA 01940710997 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Vico degli Agnese 12 Cogoleto (GE)  

 

ABBIGLIAMENTO  ZERO -DODICI  ANNI   
CALZATURE, CORREDO NASCITA     INTIMO,  

GIOCHI PRIMI MESI, ACCESSORI 
Sconti del 20  30  40 % tutto lôanno 
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In un mondo capovolto dove valori 
come rispetto, onestà, educazione, 
libertà e perfino amore, vengono 
sbeffeggiati o assumono un signifi-
cato opposto, persone come Ar-
mando Spataro , Gherardo Colom-
bo , Umberto Ambrosoli o Beppi-
no Englaro riaccendono la voglia di 
continuare il cammino verso la co-
struzione di un Paese migliore, che 
un più ampio e diffuso senso di 
responsabilità rende più libero. In-
contrare i protagonisti del fattivo 
impegno a riportare nella giusta 
posizione questo mondo capovolto 
è ciò che ora serve per favorire il 
nuovo diffondersi di valori idee e 
conoscenza, necessari allo sviluppo 
della coscienza critica in ognuno di 
noi; è questa una fase di passaggio 
che favorisce lôattuarsi di una cittadi-
nanza attiva. 
Fra tutti gli incontri tenutisi dallôinizio 
dellôanno, che hanno visti impegnati 
di volta in volta personalità diverse, 
portatrici di esperienze molto varie, 

quello con Beppino Englaro è 
stato quello che più di tutti ha 
dato con esattezza il senso di ciò 
che significa la mancata attuazio-
ne del fondamentale principio 
costituzionale che sancisce il 
diritto allô autodeterminazione.La 
sua testimonianza drammatica e 
profondamente toccante ha fatto 
percepire la violenza perpetrata da 
un sistema che a tutti gli effetti con-
sidera noi tutti non cittadini respon-
sabili ma sudditi irresponsabili. Nel 
suo racconto non ci sono diatribe 
sulla filosofia e lôetica per la defini-
zione di vita o di morte, ma cô¯ un 
solo principio, caparbiamente difeso 
e rivendicato, quello del semplice, 
banale diritto di scegliere . Il diritto 
di sceglire, in questo caso, se si 
voglia o meno servirsi della tecnolo-
gia, per di più non per vivere ma per 
ñnon morireò. Scegliere in un ambito 
dove chiunque, a maggior ragione 
lo Stato, dovrebbe provare grandis-
simo disagio nellôintervenire, poich® 

si è di fronte al diritto più intimo di 
un essere umano: la propria autode-
terminazione. 
Beppino Englaro ci ha comunicato 
la sua grandissima forza che gli 
consente di andar dappertutto per 
denunciare lôimmensa ingiustizia 
subita; unôingiustizia crudele che lo 
ha costretto a vivere un paradosso: 
a sostituirsi a sua figlia per farle 
esercitare il suo  diritto di scegliere. 
Per tutto questo siamo profonda-
mente grati a Beppino, e la sua 
vicenda ci fa comprendere quanto 
sia ancora lunga e fitta di impedi-
menti la strada che porta al pieno 
riconoscimento della dignità di ogni 
essere umano o, più pragmatica-
mente, alla semplice attuazione del 
terzo articolo della nostra Costitu-
zione. Ma il cammino di tutti noi 
risulta ora sicuramente più illumina-
to.  
  Stefano Piroli  
Associazione Scuola di Formazione 
Politica A. Caponnetto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ci scusiamo con i lettori se per ra-
gioni spazio abbiamo inserito la foto 
di Beppino Englaro nella pagina 
accanto. Ringraziamo Stefano Piroli 
per lôaltissimo livello delle sue inizia-
tive culturali che hanno luogo, come 
dice il titolo delle sue locandine 
ñPER SAPERE, PER CAPIREò 
Ciclo di incontri con i protagoni-
sti e con gli autori .  
 
   Gi. Po.  

 
 
 

 
 

Stefano  
 Piroli 

 

Candele ñPoint ¨ la Ligneò   
anche galleggianti 

Candelabri e ferro battuto    
francese da arredamento 

Oggettistica  e  complementi 
dôarredo etnici 

LISTE DI NOZZE eé  
       tante altre cose  

(  010.918.90.69 

COGOLETO Via Colombo 35 

Provenza  con i suoi profumi, 
pot-pourr³, tessuti, ecc. é 

Prodotti termali di Tabiano 
    e Salsomaggiore per il benes-   
    sere e la salute del corpo. 

Profumi e cosmetici naturali 
ñHelanò - LôErbolario 

Saponi naturali (anche a 
crudo) vero sapone di Marsi-
glia 

Idee regalo  

 

COGOLETO - PIAZZA DELLA CHIESA 6 TEL. 010.00.11.260 

 
sitoweb: www.spicchiodispecchio.it 

 e-mail: info@spicchiodispecchio.it 

BEPPINO ENGLARO e la libertà di scelta  
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Il giorno 12 febbraio 2011 il Comu-
ne di Cogoleto e la Provincia di 
Genova, in collaborazione con il 
Circolo ACLI Elder Camara , hanno 
voluto predisporre alcuni momenti di 
riflessione e dibattito per riaffermare 
i valori dellôamicizia, della tolleranza,  
per una concreta educazione alla 
comprensione reciproca nel rispetto 
della vita e di tutti gli uomini.  
Il medico psichiatra Sandro Ventu-
ra, membro della Congregazione 

progressiva ebraica Shir Hadash 
h a  t e n u t o  u n a  r e l a z i o n e 
sullôargomento dopo che il sindaco 
Attilio Zanetti aveva rivolto un saluto 
ai convenuti. È successivamente 
intervenuto S. E. Monsignor Vittorio 
Lupi, Vescovo di Savona - Noli che 
si è successivamente recato nel 

piazzale antistante la chiesa di San-
ta Maria Maggiore, dal lato mare, 
uno spazio urbano  inaugurato il 20 
ottobre 2006 e che porta il nome  di  
Largo  della Pace   per dare la sua 
benedizione al leggio posto a me-
moria. Hanno aderito allôiniziativa 
con letture, canzoni e pensieri il 

Circolo ACLI Helder Camara, 
lôIstituto Comprensivo di Cogoleto, 
lôAgesci Cogoleto 1, lôIstituto Soka 
Gakkai e la Banda Musicale ñCitt¨ di 
Cogoletoò.  
 
   C.d.C. 
 
 
Nelle foto: a sinistra Mons. Lupi 
nella sala Pertini del Consiglio Co-
munale di Cogoleto, durante il suo 
intervento. Sopra due giovani  
dellôIstituto Comprensivo di Cogole-
to leggono davanti al leggio dei loro 
pensieri. Accanto a loro il Sindaco 
Zanetti e Franco Fossati del Circolo 
ACLI Helder Camara, uno degli 
organizzatori della manifestazione. 
 

LA PACE SI FA LARGO  

Nordovest        di Angela  Manfredi 

Abbigliamento  

 
 

UOMO 
DONNA 
Giacche  
Pantaloni  
Gonne  
Camicette  
Giacconi  
 

Nuova collezione  
BELCOR  

 

Nuova collezione  
intimo  
LIBERTY e IMPOSE 
 

attività di SARTORIA  
con confezioni e  
riparazioni per  
Uomo e Donna  
 

Via Mazzini 5  
Cogoleto GE  
cell. 333.204.72.85  
 

      terrazzurra  

Lôangolo                       pizza, farinata & focaccia di Recco 

della Farinata    

  
la tradizione della semplicità 

PIZZA da ASPORTO 

a DOMICILIO  
 

di Maurizio Cambria 

lungomare S. Maria 61 

Cogoleto (GE) 
 

Tel. 010.918.51.84 

150 ANNI per LA TAVOLA DELLA PACE  

1861 - 2011  
 

LôItalia che amo, che festeggio 
e che voglio costruire  
ripudia la guerra,  
lotta contro la povertà, 
taglia le spese militari,  
investe sullôeducazione,  
rispetta i diritti umani,  
cura la Terra. 
 
LôItalia che compie 150 anni ha 
una gran bella Costituzione.  
 

LôItalia, che compie 150 anni, 
 

ripudia la guerra , lavora per la 
pace e la giustizia, promuove la 
sicurezza umana e la democrazia 
internazionale rafforzando lôUnione 
Europea e lôOnu. Smette di fare la 
guerra in Afghanistan e costruisce la 
pace in Medio Oriente, in Africa e 
nel resto del mondo.  
Lotta contro la povertà e le disu-
guaglianze sociali nelle nostre città, 
in Europa e nel mondo e promuove 
un lavoro dignitoso per tutti.  
Taglia le spese militari e smette di 
vendere armi nel mondo.  
Investe sullôeducazione, sulla 

cultura, sulla formazione e sul prota-
gonismo dei giovani.  
Rispetta i diritti umani , a comincia-
re da quelli dei migranti che vivono 
e nascono nel nostro paese, e si 
batte contro le mafie, la corruzione, 
lôillegalit¨ e ogni forma di razzismo e 
di violenza.  
Cura la Terra , difende i beni comuni 
e promuove nuovi stili di vita.  
 

Questa ¯ lôItalia che amo, che 
festeggio e che voglio costruire.  
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È ormai da molti anni che non scrivo 
al giornalino. Lôultima volta lo feci 
nel 1998, dopo un incontro-scontro 
con lôallora Preside della Scuola 
Media Inferiore, Matteo Viviano ed a 
proposito della possibilità di articola-
re lôorario delle lezioni su cinque 
giorni anziché sei.  Questa struttura 
dôorario - comune in quasi tutte le 
scuole genovesi tranne quelle di 
Arenzano e Cogoleto -, ha poi per-
messo di venire incontro ai bisogni 
di molte famiglie di lavoratori dipen-
denti desiderose di passare più 
tempo libero assieme ai propri figli. 
Dopo vari incontri riuscimmo, insie-

me ad altri genitori, a far passare la 
proposta anche grazie alla sensibili-
t¨ ed allô interessamento della 
prof.ssa Storace. Mi sono però con-
vinto a tornare a scrivere a Cogoleto 
News, solo dopo aver visto nella 
pagina di copertina lôarticolo 
dellôeditore Giacomo Ponz¯.  
Mi chiederete ma che côentrano la 
scuola, la strada ed il cassonetto ?  
Cerco di spiegarlo. In realtà gli arti-
coli che mi hanno colpito sono an-
che altri due: ñ Torcasio ï Cola: 
Botta e Rispostaò e  ñAurelia Bis, e 
se passasse sopra la stazioneò.  
Lôarticolo di copertina di Gi.Po. ¯ 

caratteristico delle persone che, 
come lui, riflettono da tempo sul 
nostro modello di vita, sui benefici 
ma soprattutto sui danni del modello 
economico occidentale, sulle cose 
da fare, sulle scelte da compiere, e 
delle conseguenze dei  nostri gesti 
quotidiani sullô ambiente. Le perso-
ne come Giacomo, e per fortuna 
molte altre, si pongono giustamente 
dei dubbi, intervengono su vari temi, 
stimolano la discussione di ammini-
stratori pubblici, di architetti ed inge-
gneri, e di chi ha le competenze 
necessarie e le relative responsabi-
lità decisionali. Gli altri due interven-

ti appartengono 
alle persone che 
chiamerei del 
ñpartito del fareò, 
del costruire, del  
produrre sem-
pre di più e 
sempre p iù 
rapidamente ed 
efficientemente. Dellôex sindaco 
Luigi Cola  sappiamo già tutto, forse 
già troppo o troppo poco. Sappiamo 
certamente che lui appartiene a 
questôultimo ñpartitoò,  ma  forse 
qualche dubbio avrebbe dovuto 
porselo, soprattutto in merito allo 
sviluppo urbanistico di Cogoleto di 
questi ultimi anni. Se il buon Gi.Po. 
avesse scritto ventôanni fa il suo 
articolo sullôassurdo modello di svi-
luppo attuale, Luigi Cola avrebbe 
comunque proseguito imperterrito 
sulla sua strada, cosa che è -
ovviamente-  ñnella sua naturaò (cfr 
brano degli 883 Max Pezzali: ñLa 
Rana e Lo Scorpioneò che molti 
giovani conoscono): la sua ultima 
intervista,  post sconfitta alle prima-
rie, rilasciata al  Secolo XIX del 
23/3/2011 lo dimostra perfettamen-
te.  È vero che  la Cogoleto di oggi  
avrebbe potuto essere ben peggio-
re, se avesse amministrato il ñcentro 
destraò che conosciamo oggi (di 
questo concordo in pieno con Luigi); 
soprattutto se gli amministratori 
locali avessero preso ad esempio il 
loro Governo Centrale, che dei sol-
lazzi personali (Ruby docet), delle 
ingiustizie, del malaffare, dellô eva-
sione fiscale, delle raccomandazioni 
e nella concetrazione della ricchez-
za in poche mani è veramente im-
battibile (i danni che sta producendo 
sono enormi, ed i tempi per disintos-

(Continua a pagina 38) 

 

RIPARAZIONE  ELETTRODOMESTICI  

 

NEL CAMPO DEL DOMESTICO, RIPARAZIONI DI :  
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE - FRIGORIFERI - CUCINE - FORNI - PIANI DI COTTURA  

 

NEL CAMPO DEL PROFESSIONALE:  
LAVATRICI INDUSTRIALI - LAVASTOVIGLIE - LAVABICCHIERI - ARMADI REFRIGERATI  

BANCHI FRIGOR - CUCINE - FORNI - FORNI MULTICOTTURA - CONVENZIONE 

 

CONTATTI TELEFONICI:  
TEL e FAX   010.918.15.43  

Cell. 329.09.17.505 - 328.33.69.587 - 347.42.81.705 

CAROLA  
di Baldo Carola 

 

...cento primi piatti di  
pasta fresca fatta in casa  

 

Passaparola...  
 

Chiuso il Mercoledì  

Tel. 010.918.52.41  

 

COGOLETO  Via Mazzini  34  

 RISTORANTE Pasta e Pasta  

 

di Gio Batta Patrone & C. 

 

SERVIZIO GAS  
CASALINGHI  
COLORIFICIO 
IDRAULICA  
PESCA - MARE - CAMPING 
ELETTRODOMESTICI  

MATERIALE  ELETTRICO  

(  918.34.05 Piazza Capitan Agnese 5    COGOLETO  

LA SCUOLA, LA STRADA E IL CASSONETTO  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Franco Moregola 

Questa ¯ una foto molto bella perch® rappresenta lôintero Consiglio Comunale uscente che posa per una foto 
ricordo. Biamonti allôestrema sinistra, Baratella allôestrema destra, Ravenna al braccio di Pansoliné i ruoli politi-
ci non sono ben chiari, ma ci piace immaginare che tutti questi volenterosi, uomini e donne, al di là delle diffe-
renti opinioni politiche si siano già impegnati e nel futuro si impegneranno per lôinteresse preminente di Cogo-
leto e di noi cittadini . Con questa certezza e con questa speranza vogliamo salutarli e ringraziarli tutti. 

da sin.:  Francesco Biamonti, Anita Venturi, Cristina Cornacchione, Giorgio Bisio, Federico Giusto, Attilio Zanetti  
Antonella Pollino, Roberto Pansolin, dr. Pace segr.com., Amelia Ravenna, Luigi Cola, Carlo Rino Calcagno 
Giovanni Siri, Francesca Schelotto, Maria Elena Dagnino, Luciana Patrone, Luca Nanni, Ferruccio Baratella 
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Da qualsiasi parte politica 
provenga. Saper ascoltare 
per saper governare.  
 
Procedi con calma tra il frastuo-
no e la fretta e ricorda quale pace 
possa esservi nel silenzio .  
Per quanto puoi, senza cedimenti, 
mantieniti in buoni rapporti con tutti. 
Esponi la tua opinione con tranquilla 
chiarezza e ascolta gli altri: pur se 
noiosi ed incolti, hanno anchôessi 
una loro storia. Evita le persone 
volgari e prepotenti: costituiscono 
un tormento per lo spirito. Se insisti 
nel confrontarti con gli altri rischi di 
diventare borioso ed amaro, perché 
sempre esisteranno individui miglio-
ri e peggiori di te. 
 
Godi dei tuoi successi e anche dei 
tuoi progetti. Mantieni interesse per 
la tua professione, per quanto umi-
le: essa costituisce un vero patrimo-
nio nella mutevole fortuna del tem-
po. Usa prudenza nei tuoi affari, 
perch® il mondo ¯ pieno dôinganno. 
Ma questo non ti renda cieco a 

quanto vi è di virtù: molti 
sono coloro che perse-
guono alti ideali e dovun-
que la vita è colma di 
eroismo. 
 
Sii te stesso. Soprattutto 
non fingere negli affetti. 
Non ostentare cinismo 
verso lôamore, perch®, pur 
di fronte a qualsiasi delu-
sione e aridità, esso resta 
perenne come il sempre-
verde. 
 

Accetta docile la saggez-
za dellôet¨, lasciando con serenit¨ le 
cose della giovinezza. Coltiva la 
forza dôanimo, per difenderti nelle 
calamità improvvise. Ma non tor-
mentarti con delle fantasie: molte 
paure nascono da stanchezza e 
solitudine.  
 

Al di l¨ dôuna sana disciplina, sii 
tollerante con te stesso. Tu sei figlio 
dellôuniverso non meno degli alberi 
e delle stelle, ed hai pieno diritto 
dôesistere. E, convinto o non convin-
to che tu ne sia, non vô¯ dubbio che 

lôuniverso si stia evolvendo a dove-
re.  
 

Perciò sta in pace con Dio, qualun-
que sia il concetto che hai di Lui. E 
quali che siano i tuoi affanni e aspi-
razioni, nella chiassosa confusione 
dellôesistenza, mantieniti in pace col 
tuo spirito. Nonostante i suoi ingan-
ni, travagli e sogni infranti, questo è 
pur sempre un mondo meraviglioso. 
Sii prudente. Sforzati dôessere feli-
ce.   
 
DESIDERATA  
Manoscritto del 1692  trovato a 
Baltimora  in una antica Chiesa 
 
 

ñDesiderataò un com-
mento per le ammini-
strative a Cogoleto.  
 
Valori e virtù nel futuro Sindaco a 
favore di tutti i cittadini e del Paese. 
 
Non iscritto ad alcun partito e lonta-
no dalla politica per gravi motivi di 
salute ho visto nella famosa  

ñDesiderataò tanti valori di 
vita e motivi  di speranza 
essenziali per costruire e 
mantenere rapporti umani 
che arricchiscono dentro e 
fuori sè stessi e gli altri.  
Ho provato a pensare alle 
persone che potrebbero 
guidarci attraverso il ruolo 
di sindaco ed anche a chi 
in passato ho qualche volta 
votato e pensando a lui il 
signor  Luigi Cola, mi rendo 
conto ,con dispiacere , che 
non vuole e non sa più 

ascoltare ed alla sua età, che  di 
solito è l'età della saggezza, vuole 
comandare questo Paese criticando 
ed attaccando chiunque non la 
pensi come lui, sia esso di destra 
che di sinistra. L'arroganza e la 
prepotenza non sono atteggiamenti 
positivi ed allontanano vorticosa-
mente l'immagine che ognuno di 
noi, credo, voglia  vedere in chi lo 
rappresenta e lo guida. Esiste una 
cosa che và oltre l'ideologia politica 
ed è la stima, stima che mi ha por-
tato, in passato, a votare un uomo 
che oggi si è distaccato troppo da 
quello che era. Ora dico ai cittadini 
che vanno a votare, leggetevi bene 
questa lettera non guardate solo i 
vostri interessi e quello di parenti e 
amici andate a votare e votate chi-
unque possa sempre far valere con 
le proprie virtù gli interessi di tutti i 
cittadini e dei loro figli.  
Non lasciamo a loro  
solo ñCementoò.    
 
  Gianni Guerrieri  

Edicola da Delia di Lollo  GIORNALI  
CARTOLERIA 

GIOCATTOLI  

TUTTO PER LA SPIAGGIA  

RICARICHE  

TELEFONICHE  

 
 
 
 
 

 
Cogoleto, via Colombo, 100 - Cell. 340.39.17.109  

DEDICATA AL FUTURO SINDACO DI COGOLETO  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Via al Ponte, 9  -  16010 Cogoleto Sciarborasca  
Tel. 010.918.86.10   Cell. 347.41.90.148   (chiuso luned³)  

www.osteriailponte.it  e-mail ilponte@osteriailponte.it - osteriailponte@tiscali.it 
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La proposta ¯ scaturita nellôambito 
dellôiniziativa ETÀ LIBERA finanziata 
dalla FONDAZIONE CARIGE, coordi-
nata da AUSER LIGURIA e gestita dal 
DISTRETTO SOCIO SANITARIO N.8 a 
cui hanno aderito le seguenti asso-
ciazioni che hanno ideato e creato 
insieme il progetto: 
 

Ass. capofila : G.A.L.A. Cogoleto 
info: 333 357 97 60 
AUSER Arenzano 010 911 11 14    
AUSER Cogoleto 010 918 44 40 
SPI CGIL Cogoleto 010 918 23 00 
SPI CGIL Arenzano 010 912 30 79 
 

Nella sede dellôAssociazione GALA 
di Cogoleto è terminata la lunga 
sperimentazione condotta da Sara 
Cerminara  e Gian Papini , in stretta 
collaborazione con AUSER e SPI 

CGIL di  Arenzano e Cogoleto. Gli 
sforzi riuniti di tutti gli organizzatori, 
che sono riusciti a coordinare 
lôattivit¨ di Associazioni ed Enti abi-
tuati a lavorare in autonomia, ha 
finito per coinvolgere anche il nume-
roso gruppo di Vegi Moderni , che 
hanno scoperto, così stimolati, inso-
spettate risorse intellettuali ed ener-
gie fisiche che hanno loro consenti-
to di ottenere risultati decisamente 
lodevoli e tali da incoraggiare tutti a 
ripetere nei prossimi anni unô inizia-
tiva talmente ben condotta da non 
rivelare alcun difetto di giovinezza. 
Insomma, abbiamo assistito alla 
realizzazione di un prodotto maturo 
e di ottima qualità. I partecipanti si 
sono divisi in gruppi di lavoro a 
seconda delle proprie preferenze: 
chi si è dedicato al racconto e alla 
poesia, chi alla pittura, chi alla foto-
grafia. In particolare la pittura ha 
dominato il campo riuscendo a svi-
luppare tre iniziative contemporane-
e: alcuni pseudo-vegi hanno impa-
rato a dipingere e hanno realizzato 
con disinvoltura i loro quadri; altri 
hanno dipinto una lunga tela a me-
tro, ognuno per lo spazio a lui riser-

vato in ininterrotta sequenza; altri 
infine hanno affrontato un quadro a 
18 mani, stabilendo probabilmente 
un record mondiale. Partiti da una 

foto, lôhanno scomposta in 9 riquadri 
che hanno consentito di dipingere 
ognuno un nono dellôinsieme; e lo 
hanno fatto con incredibile unitarietà 
stilistica e con lodevole senso 
dôinsieme, tanto che le varie porzio-
ni combinano perfettamente. 
La produzione letteraria, divisa in 
poesia e prosa, ha rivelato notevoli 
capacità in molti partecipanti per 
alcuni afflati poetici di sottile grazia 
o di intensa quanto misurata malin-
conia, mentre i narratori si sono 
affrancati con maggior difficoltà 
dalla tendenza autobiografica. In un 
Paese che sta dimenticando come 
si scrive, i Vegi hanno offerto una 
meritoria prova di correttezza gram-
maticale e sintattica ed una certa 

propensione a conferire forma ar-
monica al proprio spunto narrativo. 
I fotografi sono parsi nel complesso 
più bravi a trovare scorci poetici e 

ad eseguire foto tali da interpretare 
il tema costituito dal confronto gene-
razionale che a manovrare con 
consumata perizia la macchina 
fotografica; quasi sicuramente per 
colpa del poco tempo di cui hanno 
potuto disporre.  
Unôultima parola per ricordare le 
persone che si sono prodigate per 
garantire un risultato positivo:  
Carlo Calvi che si è fatto carico di 
guidare mani inesperte sulla tela;  
Bruno Ricci che ha dimostrato 
come la macchina fotografica è un 
attrezzo affrontabile in ogni età, a 
condizione di avere un buon mae-
stro e molta voglia di fare;  
Aldo Maria Pero , che ha fornito 
molti spunti poetici allôattenzione dei 
nuovi autori che sono nati allôarte a 
Cogoleto. 
 

PREMIAZIONI  27/3/2011 -  
Presidente giuria: Prof. Aldo Maria PERO  
MOVIMENTO ARTE XXI SECOLO; 
 

PROSA   
1Á Lôattesa ï Maria Grazia COSTA 
2Á La storia di un tappo ï Selma BRASCHI  
3Á Formica Federica - Lyudmyla SHUTKO 
 

POESIA   
1Á In memoria - Francesca ZAFFARONI 
2Á Ex-aequo  
La foglia e il vento - Rosetta Turco 
Giovent½  - Lyudmyla SHUTKO 
3Á Vendemmiata - Mario MARTINETTI 
 

FOTOGRAFIA  
1Á PREMIIO GIURIA FOTO STORICHE 
Vilda MESSORI 
 

TECNICA FOTOGRAFICA  
1Á Dal vino alla Coca Cola - Maria Grazia 
COSTA 
2Á Tramonto sulla lanterna - Domenico 
FLORIO 
3Á Vicolo di Cogoleto - Ivana LOCAPUTO 
 

ESTETICA FOTOGRAFICA 
1Á Ruota del carro - Eleonora CAVIGLIA 
2Á Vecchia fornace - Ivana LOCAPUTO 
3Á Generazioni al bar - Maria Grazia Costa 
 

PITTURA 
1Á Acquazzone sotto il sole - ROSPELIO 
2Á  La nutrizione - Flavia BRIATA 
3Á Mar Ligure - Anna Maria RASPONI 
 

PREMIO DELLA GIURIA  
Il sonno del Patriarca  - Stefania DAL MO-
LIN 
 

PREMIO DELLA PRESIDENZA 
Picnic settecentesco - Enrico ROSSI 
 

VEGI MODERNI  -  LA RETE  

NUOVA ROMEI DOMENICO & C. snc 
P.I.  01825000993 

Ristrutturazioni  
appartamenti 
Edilizia e impiantisti-
ca in genere 
Arredo Bagno 
Show room:  
Via Gioiello 79  
16016 Cogoleto (GE)  
Info:  010.982.31.02 
 346.50.722.30  
 346.50.722.63 
e mail:    
romeidomenico@gmail.com 

Il Forno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Via Colombo, 28 Cogoleto GE  

    di Beccaris e Rollero & C.  
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ALLA COLLETTA UN CENTRO DI 
RIABILITAZIONE NEUROMUSCO-
LARE ALL'AVANGUARDIA PER 
LA CURA DELLA SCLEROSI LA-
TERALE AMIOTROFICA (SLA)  
 

Assistenza specialistica di eccellen-
za, comfort di tipo alberghiero e 
forte collaborazione tra pubblico e 
privato: queste, in sintesi, le caratte-
ristiche del nuovo Centro di riabili-
tazione intensiva neuromuscolare 
dellôOspedale La Colletta di Aren-
zano , un servizio fortemente voluto 
da Regione Liguria e ASL3 per 
rispondere principalmente alle esi-
genze di cura dei malati di Sclerosi 
Laterale Amiotrofica (SLA), una 
grave patologia che colpisce preva-
lentemente individui adulti di età 
superiore ai 20 anni, di entrambi i 
sessi, con maggiore frequenza dopo 
i 50 anni. In Italia si manifestano in 
media tre nuovi casi di SLA al gior-
no e si contano circa sei ammalati 

ogni 100.000 abitanti. Il reparto 
dello stabilimento ospedaliero La 
Colletta, collocato al terzo piano 
della struttura e recentemente 
oggetto di una completa ristruttu-
razione, è entrato in funzione lo 
scorso 3 dicembre e consente di 
ospitare, in regime di ricovero e 
day hospital, fino a 10 pazienti . 
Lôassistenza sanitaria viene garanti-
ta da diverse professionalità: un 
medico (neurologo e fisiatra), un 
riabilitatore, sette infermieri, due 
fisioterapisti, un logopedista e sei 

operatori socio-sanitari. La gestione 
del Servizio è affidata alla Fonda-
zione Serena Onlus , con la quale 
ASL3 ha stipulato, a seguito di gara, 
una convenzione triennale. Tra gli 
scopi della fondazione vi sono 
lôassistenza alle persone affette da 
patologie neuromuscolari, la promo-
zione della ricerca clinica e il soste-
gno dell'attività terapeutica rivolta a 
patologie neuromuscolari. Lô obietti-

vo clinico è quello di offrire a questa 
delicata tipologia di pazienti un uni-
co punto di riferimento ospedaliero, 
altamente specializzato, che si coor-
dini strettamente con le realtà già 
presenti sul territorio, consentendo 
di fatto la realizzazione di un percor-
so di presa in carico multidisciplina-
re e interprofessionale già dalle fasi 
iniziali della malattia. 
      C.d.C. 

COLLETTA: riabilitazione neuromuscolare  

PREMIO DEL PUBBLICO 
Confraternita - Stefano VISORA 
 

PITTURA AL TAVOLO DELLE IDEE 
1Á Cô¯ cascata la cascata - Francesca ZAF-
FARONI 
2Á Davanti a Isorella - Valeria CANEPA 
 

MENZIONE SPECIALE  
Un leudo per 9 pittori   
Valeria CANEPA, Giuseppe CASARINO, 
Carla CERRUTI, Miriam COEN GIORDANA, 
Elena FELICI, Milena GIUSTO, Francesca 
ZAFFARONI, Maria E. FELICI, 
Inoltre ¯ stato consegnato dal GALA il pre-
mio GALA PRIDE òTEATROò - AD ALES-
SIO TENARDI .  
Alla festa finale intitolata ñALLA TAVERNA 
DI MESSER BOCCACCIOò un folto pubblico 
gremiva ogni angolo del locale, ¯ il diverti-
mento di carattere teatral-musicale ha avuto 
il pregio di coinvolgere il pubblico presente.  

La compagnia teatrale Miagoli, cantanti, 
attori e musicisti ha eseguito canzoni da 
osteria di tradizione ligure-piemontese, 
narrando storie licenziose tratte dal Decame-
rone e ha intonato canzoni recenti ma sem-
pre al limite della decenza. Il tutto mentre 
veniva servito del vino spillato da una botti-
cella a vista. La chitarrista Lara Tortarolo,  
ha eseguito tre brani di musica classia: 
ñChoroò di M. Gammanossi, ñLes baricades 
misterieusesò di  F.. Couperin e ñAndecyò di 
A. York. Giovanna Campus ha deliziato il 
pubblico con proverbi e motti dialettali un poô 
ñpepatiò. Verve e  fantasia unôalternanza di 
monologhi con lôattrice cabarettista Silvia 
Bazzano. Sketch esilaranti del famoso 
cabarettista Davide Mancini hanno preso di 
mira calabresi e liguri  chiudendo cos³ in 
maniera scoppiettante la festa. 

 

          C.d.C. 

    di Tabb¸ Enrico 

LA TABERNA  
Pizzeria Focacceria  

     di Tabbò Enrico       - 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Via Colombo, 24 Cogoleto GE  
Cinque sale interne (due con televisione)  

Possibilità di FESTE E BANCHETTI  
Tel.  010.918.19.35   Cell. 349.190.93.36  
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Pagina del gruppo      
PDL-LEGA NORD    
 

Il nostro candidato sindaco  
¯ Paolo Bruzzone: 
- 31 anni 
- Nato a Genova ma vive, da sem-
pre, a Cogoleto.  
- Cresciuto nel mondo dellô associa-
zionismo (ACR, Scout, CFFS).  
- Una passione politica maturata in 
famiglia seguendo papà Federico, 
Sindaco di Cogoleto nei primi anni 
ô90. 
- Laureato in Giurisprudenza presso 
lôUniversit¨ degli Studi di Genova. 
- Avvocato libero professionista.  
- Vice Presidente e allenatore CFFS 
Cogoleto Basket. 
 
LE PRIORITAô della colalizione  
PDL-LEGA NORD-COGOLETO 
 

PER CAMBIARE  
INSIEME COGOLETO:  
- Recupero dei posti di lavoro 
persi negli ultimi 20 anni.  
- Risoluzione, una volta per tutte, 
del problema dei parcheggi.  
- Riportare a Cogoleto la Caserma 
dei Carabinieri.  
- Realizzare la ñCittadella dello 
Sportò. 
- Salvaguardia dellôambiente e 
valorizzazione del territorio:  
 

NO allôequazione  
turismo = seconde case!  
 

Un Consiglio Comunale  
tutto ...Bilancio (4/3/2011)  
Un Consiglio Comunale tutto dedi-
cato al bilancio di previsione, consi-
glio che si è soprattutto consumato 
su federalismo municipale SI, fede-
ralismo municipale NO. 
Noi del PDL siamo tutti intervenuti: 
ecco in estrema sintesi i nostri  

interventi. 
M.Elena Dagnino :mancato svilup-
po di Genova, mancato sviluppo di 
Cogoleto; incapacità di unire le 
forze consorziandosi con altri Co-
muni come stanno facendo molte 
Regioni (in Piemonte sono 50 le 
Unioni di Comuni, in Lombardia 53, 
nelle Marche 11...). La Regione 
Liguria è definita "Il sud del nord", 
agli ultimi posti nelle classifiche tra 
le regioni del nord; mancato svilup-
po del porto e delle infrastrutture 
che occorrono da anni. Quindi altri 
due argomenti: famiglia e scuola 
materna statale trascurate dal Co-
mune, che preferisce spendere 
52.000 euro per l'orto botanico a 
fronte di 200 euro di incasso, piutto-
sto che aiutare le famiglie numerose  
e dare una sede adeguata alla 
scuola materna statale (come Villa 
Nasturzio o Isorella) dove 126 alun-
ni vivono in uno spazio costruito per 
la metà. 
Federico Giusto : proposta  sui 
parcheggi allo scopo di favorire i 
residenti delle frazioni quando scen-
dono a Cogoleto. 
Gianni Siri :intervento  sui mancati 
risparmi, su una spesa  esclusiva-
mente destinata al mantenimento 
dell'apparato burocratico, alla con-
servazione dei servizi già esistenti , 
destinando al loro funzionamento 
ben 11.863.100 euro dei 12.311.700 
delle risorse disponibili; agli investi-
menti solo 448.600. Manca la reale 
capacità di reperire risorse nel no-
stro Comune: si teme che con il 
federalismo municipale le entrate 
non saranno sufficienti a coprire i 
trasferimenti statali. 
Ma non è il caso di smetterla di 
contare sull'intervento esterno dello 
Stato ed affrontare invece le proprie 
responsabilità avvalendosi delle 
risorse disponibili sul nostro territo-

rio, in ossequio al principio di auto-
nomia sancito dalla Costituzione? 
 

Ma nella dichiarazione di voto 
abbiamo condensato la nostra posi-
zione, ribadendo la nostra scelta sul 
federalismo che consideriamo una 
grande riforma con la quale si riusci-
rà finalmente a superare il criterio 
della spesa storica, spesso impro-
duttiva, criterio infernale perché più 
spendi più sei premiato, realizzando 
così un incentivo all'inefficienza.Il 
criterio del fabbisogno standard 
invece è diretto a identificare  il 
costo efficiente  di un servizio, che 
diventa il parametro in base al quale 
rapportare le risorse finanziarie 
autonome. La vera novità sta nella 
metodologia: in passato si è sempre 
fallito quando si è cercato di colpire 
gli sprechi; ora il governo ha intro-

dotto un nuovo metodo, quello degli 
studi di settore, da anni applicato a 
tre milioni di contribuenti, che viene 
esteso agli Enti Locali e che sarà 
risolutivo contro gli sprechi. Da fine 
anno inoltre qualunque cittadino 
troverà su Internet il fabbisogno del 
suo Comune, servizio per servizio, 
ed entro tre anni tutti i servizi saran-
no on-line. Per quanto riguarda  la 
polemica sulla nuova imposta - 
l'IMU - va chiarito che essa assorbe 
anche l'IRPEF fondiaria che ogni 
italiano oggi paga  nella dichiarazio-
ne dei redditi; l'aliquota fissata al 
7,6% ¯ stata scelta perch® resti 
invariata la pressione fiscale, i Co-
muni inoltre hanno la possibilità di 
ridurla  del 50 per cento per le attivi-
tà di impresa. 
Inoltre l'IVA -a cui i Comuni  com-
parteciperanno per oltre tre miliardi 
di euro - sarà quella che realmente 
viene raccolta  sul territorio e non 
più legata alla sede legale della 
società, inoltre resterà al Comune  

senza passare 
da fondi pere-
quativi. 
Il federalismo è 
una svo lta 
storica dalla 
quale l'opposi-
zione ha deciso di restare fuori solo 
per motivi di bassa tattica politica! 
 

Grazie, Bertolaso!  
Un grazie di cuore a Bertolaso per il 
regalo che ci ha fatto pochi giorni 
prima di andare in pensione: nomi-
nare la dott. Cecilia Brescianini 
responsabile governativa del depu-
ratore di Vesima! Ebbene,in breve 
tempo gli adempimenti burocratici 
sono stati portati a termine e i lavori 
hanno avuto inizio: sì, sono stai 
aperti i cantieri e l'opera ha preso il 
via! Finalmente. La favola "C'era 

una volta un depuratore" si sta dipa-
nando, non è certo finita, i lavori 
saranno  lunghi  ma in buone  mani 
per cui siamo certi che finirà"e vis-
sero tutti felici e contenti." 
 

Dialogo semiserio  
Da ragazzi, alla lettura dell'Iliade, 
non abbiamo mai parteggiato per 
Achille, il prepotente Achille, ma 
siamo sempre stati dalla parte di 
Ettore, lo sconfitto. Ora le parti si 
sono invertite ed è il prepotente 
Achille ad essere stato sconfitto. 
- Che fare? Stare dalla sua parte? 
- Ma è prepotente! 
- Ma una sconfitta gli può fare del 
bene! 
- Certo,una sconfitta può fargli capi-
re che il complesso del migliore, 
portato avanti da quarant'anni, è  a 
lungo nocivo. 
- Però, bisogna ammettere che 
qualche merito lo ha avuto! 

(Continua a pagina 13) 

   MIDA SISTEMI  

   di Manfredini Bruno 
 
   Via Al Piano 69  16016 Cogoleto (GE) 

   Tel. e Fax  010.918.90.86  
   Cell. 348.41.51.892 
 

ANTIFURTI - AUTOMAZIONI 
IMPIANTI ELETTRICI  

PRIORITÀ DELLA COALIZIONE PDL -LEGA  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

   M. Elena Dagnino 

STUDIO VETERINARIO  

Dott. SIMONE KOCINA  

                 ORARIO GIORNI FERIALI  
Mattino: 10:00 - 12:00     -     Pomeriggio: 16:00  - 19:00 

          Gioved³  -   Su appuntamento  
    Sabato:    9:30  -  12:30   -   Pomeriggio su appuntamento  

 

ASSISTENZA DOMICILIARE  -  PARCHEGGIO PRIVATO 
Reperibilit¨ telefonica 24h su 24  al 347.52.63.621 - E-mail: simonekocina@yahoo.it 

COGOLETO, VIA GIOIELLO 21 - Tel. 010.918.91.15  

DI  GIANNI  CAVIGLIA  

 

     LAVORAZIONI  
         MARMI  E GRANITI  
 

     ESECUZIONE     

                LAVORI  CIMITERIALI   
      DI  OGNI GENERE  
Qualità ed esperienza  

 

(  918.50.65  -  347.35.61.612 

COGOLETO - VIA ALLEGRO 17  
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Quasi ogni sera in TV vediamo 
barconi di tunisini che arrivano a 
Lampedusa. Di solito sono robusti  
giovani emigranti in cerca di fortuna. 
Il loro numero, nonostante le  inte-
ressate terrificanti previsioni del 
ministro Maroni, ¯ rimasto ñpiuttosto 
limitatoò, per un grande paese di 60 
milioni di persone come lôItalia tanto 
che lo stesso Berlusconi ha confes-
sato candidamente: ñIn Italia abbia-
mo novemila Comuni. Basterebbe 
ospitare provvisoriamente un tunisi-
no o due in ogni Comune ed il pro-
blema sparirebbeò. Il ministro Maro-
ni ha, invece, deciso che dovessero 
restare, a lungo, tutti concentrati a 
Lampedusa, creando, in questo 
modo, giganteschi problemi alla 
popolazione (non padanaé) 
dellôisola. Lo scopo, probabilmente 
ottenuto, era di avere, almeno dal 
punto di vista televisivo, lôeffetto 
invasione che, nelle più remote 
valli padane, trova ancora qualcuno 
disposto a credere che la Lega, per 
questi problemi, sia la soluzione e 
non il problema. Non si capisce 

però, a questo punto, perché Berlu-
sconi non abbia ordinato al suo 
ministro dellô Interno di sparpagliare 
alcune migliaia di migranti su tutto il 
territorio nazionale, come si era 
sempre fatto negli  anni precedenti, 
permettendo, tra lôaltro, agli stessi di 
andare, con vantaggio per tutti, a 
fare quei lavori che gli italiani non 
sanno più fare o non vogliono più 
fare. Purtroppo, nella realtà Berlu-
sconi non può dare ordini  al suo 
ministro perché è il suo ministro che 
lo tiene ben stretto per é gli attributi 
virili tenendo in piedi col sostegno 
della Lega un Governo che, senza 
offesa, potremmo chiamare Berlu-
sconi-Bossi-Scilipoti.  
Ma perché Berlusconi accetta di 
fare le politiche insensate che gli 
impongono un Bossi ed uno Scilipo-
ti? Perché ottiene, in cambio, il loro 
consenso a quelle leggi ad perso-
nam senza le quali potrebbe trovarsi 
Lui in una situazione persino peg-
giore dei migranti tunisini che non 
sono detenuti, per ora, in una prigio-
ne vera. Avere un Primo Ministro 

che è in pugno a Scilipoti, a Bossi, a 
Ruby e a tutta la corte di nani e 
ballerine che gli sta attorno, è la 
peggior sventura che possa capitare 
ad un Paese che una volta aveva 
una sua dignità e veniva rispettato 
da alleati ed avversari.  
È incomprensibile come anche per-
sone cogoletesi che conosciamo 
come degne e stimabili abbiano 
potuto farsi incantare da un perso-
naggio con queste caratteristiche, 
che non possiede nessun senso 
dello Stato e che ha approfittato 
(aprile 2011) di una riunione di 
ñsuoiò Sindaci campani (tutti con la 
Fascia Tricolore ad ascoltarlo) per 
raccontare una vecchia, sudicia, 
barzelletta su di una mela che ave-
va gli odori di donna. Fronte e retro.  
Non si sa pi½ cosa direé 
Ma per parlare invece di cose con-
crete, sempre in tema di immigra-
zione, è chiaro a tutti che il proble-
ma esiste e deve essere affrontato  
seriamente. LôAfrica era abitata 40 
anni fa da 200 milioni di persone. 
Ora sono 800 milioni. 40 anni fa 

ricevevano notizie vaghe del modo 
di vivere europeo, ora lo vedono in 
diretta televisiva. 40 anni fa gli por-
tavamo via legnami, cacao, caffè, 
oro, diamanti ma erano troppo igno-
ranti per capire cosa accadeva. Ora 
hanno internet, facebook ecc. e 
capiscono benissimo che la loro 
povert¨ ¯ spesso allôorigine del 
nostro benessere. Persino facendo 
le cose apparentemente più inno-
cue, come mangiare una banana o  
un dattero o bere un caffè, li dan-
neggiamo gravemente perché que-
sti prodotti, cui le loro classi povere 
non hanno accesso, tolgono terreni 
agricoli ai contadini africani che li 
coltivavano ñper mangiareò e produ-
cono, ora, prodotti per noi benestan-
ti. Potrei continuare a lungo con un 
elenco di problemi grossi che richie-
derebbero politici lungimiranti per la 
soluzione. Temo che il bossiano 
ñfora di ball ò non sia una risposta 
adeguata anche se farà guadagnare 
alla Lega qualche voto nelle valli 
padane. 
   Gi. Po.  

 

COSTRUZIONI EDILI 
BRASACCHIO FRANCESCO  

 

Ristrutturazioni  
di interni ed esterni  

 

Via Gioiello 203 int. 26 Cogoleto GE  
Tel.  333.29.91.136 - 392.08.30.061 

PANDA EDIL  

IMPIANTI TERMOIDRAULICI  

LAMPEDUSA: òINVASIONEó TELEVISIVA 

Osteria del Borgo  
RISTORANTE - BAR  

 di Bertoldi Gabriella 
 
 
 
Via Colombo, 90  
16016 Cogoleto  
 
Tel.  
010.918.27.89  
 
Prenotazione  
consigliata  
 
 
Chiusura settima-
nale  
il martedì 
 
 
 
 
 
P. Iva 03145640102 

- Quale?Quello di aver cementifica-
to Troia  e di volerla ancora cemen-
tificare? Quello di aver stuprato la 
valle alle spalle di Troia con centi-
naia di alloggi con l'alibi del golf, 
questo nuovo gioco per ricchi? 
- Sì, hai ragione; ma l' "Ettore" che 
ha vinto è così innocente? Non ha 
votato pure lui nel Consiglio del 7 
novembre 2009  la variante al piano 
regolatore per ingrandire Troia con 
più di  600 alloggi? 
- Esatto, solo che il progetto non è 
passato perché alcuni amici del 
prepotente Achille  si sono ribellati 
e hanno votato contro, altrimenti 
oggi  i lavori sarebbero già iniziati. 
- E allora? 
- Allora bisogna dare fiducia a chi si 
oppone ad Achille e al "finto" Ettore 
e  dare fiducia a  PAOLO BRUZ-
ZONE!!!  
 

Spilloneé di bilancio. 
La Sinistra, e  non solo a Cogoleto 
ma in Provincia, in Regione, nel 
Comune di Genova e a livello na-
zionale, è diventata una forza con-
servatrice al massimo, ha paura 
delle nuove scelte soprattutto sul 
federalismo, è per l'immobilità asso-
luta, nulla si deve cambiare. Il fede-

ralismo è"un pasticcio" ha detto 
Bersani, porterà alla rovina l'Italia: 
meglio tenersi gli sprechi! 
Ma avere paura del nuovo non è un 
segno di vecchiaia? Lo ha detto il 
prof. Veronesi! 
 

Spillone :  
il nuovo che avanza!  
Si parla tanto di rinnovamento: 
Renzi, il giovane sindaco di Firen-
ze, vuole rottamare la vecchia guar-
dia PD (post-comunista), da decen-
ni al potere (per fortuna solo nel 
loro partito). Il Terzo Polo a Napoli 
candida come sindaco il rettore 
sessantottenne  dell'Università che 
come sponsor  ha Ciriaco de Mita 
(83 anni) e Cirino Pomicino (71). A 
Cogoleto i candidati sindaci presen-
tatisi alle primarie sono stati Cola e  
la sig. Venturi, l'uno con quarantan-
ni  l'altra con quindici anni di attività 
comunale alle spalle:  il nuovo che 
avanza! 
Non c'è qualche rottamatore in vista 
anche nel nostro Comune? 
 

         www.pdlcogoleto.it  

(Continua da pagina 12) 
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Abobo 13 Febbraio 2011 
Carissimi amici di Cogoleto, 
oggi vi scrivo per raccontarvi la 
storia di Obang. Aveva solo un me-
se di vita e dormiva sulla soglia 
della capanna quando, verso fine 
novembre, viene aggredito da un 
babbuino che, con un gruppo di 
altri, si avvicina alle case della gen-
te in cerca di cibo, e trovando il 
neonato, decide di sfamarsi. Lo 
azzanna e lo trascina per un po' di 
metri per poi abbandonarlo, insegui-
to dai sassi lanciati dalla gente at-
tornoé Quando il piccolo arriva al 
nostro centro portato dalla mamma 
sotto shock dallo spaventoé an-
che  noi, vedendo le lesioni gravissi-
me, con fratture multiple al cranio, e 
la fuoriuscita di una grossa parte di 
cervello, pensiamo con tanta rabbia 
e pena, che non ci sarà niente da 
fare per luié lo sediamo e medi-
chiamo al meglio, lo ricoveriamo e 
preghiamo Dio perchè non debba 
soffrire troppo. Dopo tre giorni, e 
contro tutte le previsioni però, il 
piccolo respira ancora, succhia, 
piange, muove braccia e gambe. Ci 
sentiamo spiazzati. Non sapendo 
davvero cosa fare mi viene in mente 
di fare alcune foto del disastro e 
spedirle a una coppia di amici medi-
ci e chirurghi in Italia per avere pa-
reri competentié La risposta ¯ im-
mediata: è così grave che non può 
essere mosso nè trasportato in 
nessun modoé dunque l'unica cosa 
¯ tentare di seguirlo quié in questo 
centro alla fine del mondoé senza 
mezzi speciali ne chirurgo, con le 
nostre capacità e possibilità ma 
soprattutto affidandolo alla bontà 
infinita di Dio Padre. E da lì in poi 
siamo testimoni di un lento ma pro-
gressivo miglioramento, grazie an-
che agli amici contattati che ci con-
sigliano su come procedere. Ai primi 
di gennaio poi un altro chirurgo 
italiano, che in realtà viene per se-
guire l'andamento della attività o-
dontoiatrica, nei pochi giorni di per-

manenza qui decide di operarlo. 
Oggi, a distanza di tre mesi, il picco-
lo è quasi completamente guarito, è 
cicciottello e ha una incredibile vo-
glia di vivere. All'unanimità si accet-
ta la proposta di alcuni infermieri 
che propongono di dargli un nuovo 
nome "YeAbsera" cioè "Opera di 
Dio" o meglio "Miracolo". E infatti 
cos'altro può essere ? È ancora qui, 
e ci resterà fino a completa guari-
gione delle lesioni esterne; e per 
quelle interne? Non lo sappiamo, 
ma è certo che dopo tutto quello a 
cui è sopravvissuto, come si può 
essere pessimisti? Eppure a volte 
vivere in questo posto chiamato 
Abobo è davvero una impresa che 
richiede una pazienza e una capaci-
tà di adattamento non scontate... e il 
mese appena trascorso ne è stata 
ancora una volta la prova: Barbara, 
suo marito e altri collaboratori per 
motivi vari sono costretti a rientrare 
in Europa; contemporaneamente 
anche Carlos deve salire urgente-
mente in capitale per ultimare e 
spedire i vari report di fine annoé e 
si sa che i problemi qui sono come 
le nocciolineé uno tira l'altro! Infatti: 
il telefono non funziona più e nem-
meno ovviamente la linea internet; i 
pali della luce sulla strada davanti a 
noi, già inclinati perchè le termiti 
hanno gradatamente divorato il 
legno, cominciano a cadere uno alla 
volta tirandosi dietro  anche quelli 
sani ...e cadendo ovviamente sulla 
linea telefonicaé un generatore si 
bloccaé all'infermiere anziano che 
è incaricato dell'ambulatorio, e che 
non si è mai ammalato in 8 anni, 
viene una appendicite acuta e devo 
riferirlo urgentemente all'ospedale di 
Gambella per farlo operare.... è in 
questi momenti che la poesia della 
vita missionaria si colora di nuove 
sfumature!!! Per fortuna pero' a tutto 
c'è un limite, e pian piano le cose 
poi tornano alla normalit¨é ed ¯ 
allora che ci ricordiamo di apprezza-
re tutto ciò che a volte diamo per 

scontato. Ora è cominciata la sta-
gione calda, abbiamo avuto una 
intera settimana a 40 gradi e sap-
piamo bene che ¯ solo l'inizioé 
coraggio, bisogna resistere e anche 
questa passerà! Allargando lo 
sguardo al di là del nostro piccolo 

centro di Aboboé anche qui ci sono 
alcune novità. Il Governo sta inizian-
do il piano di villaggizzazione nella 
regione di Gambella, a partire da 
questa nostra zona, Anuak. Si tratta 
di un piano triennale per raggruppa-
re tutti i villaggi anuak ( tradizional-
mente formati da gruppi di case-
capanne sparsi qua e là, per lo piu' 
lungo il fiume), in alcuni più grandi, 
ai quali il governo stesso vuole 
provvedere con tutte le infrastrutture 
sociali nel campo sia scolastico, di 
accessibilità all'acqua e mulini, a 
piccole strutture sanitarieé un pia-
no ambizioso, ben  presentato, con 
lo scopo ufficiale di semplificare la 
vita della gente centralizzando e 
potenziando i vari servizi. Sempre 
ufficialmente il piano è una risposta 
ai bisogni ed è "proposto e voluto 
dal basso"é ma in realt¨ tutti gli 
abitanti dei villaggi, i contadini, i 

lavoratori di tutti gli uffici vengono 
inviati a tagliare piante, spianare 
terreni, bruciare l'erba, raccogliere 
materiale per preparare le case é
obbligatoriamente, una volta la setti-
mana inizialmente, ora menoé e 
chi non va, viene punito pecuniaria-
mente!!! Questo è solo l'inizio, stare-
mo a vedere. Un'altra novità di po-
chi giorni fa è che, per far fronte alla 
grave inflazione degli ultimi mesi, il 
Governo ha ufficializzato l'aumento 
dei salari per tutti i lavoratori, in una 
gamma di percentuale che va dal 
39% nelle classi pi½ basse al 30% 
per le classi più alte, è un aumento 
notevole, ma non fa che confermare 
il livello generale di crisi economica 
del Paese. L'Unione Africana si 
raduna ancora una volta, come 
sempre in Addis Abeba, e questa 
volta l'ospite d'onore ¯ Sarkozyé 
premessa certa di novita' futureé 
Ecco, è con questo insieme di even-
ti, a volte belli a volte negativi, a 
volte tristi e a volte sorprendenti, 
che continuiamo il nostro impegno 
quotidiano, testimoni del miracolo 
che ogni giorno si avvera nella vita 
di ciascuno di noi ovunque, anche in 
questo angolo di mondo. Un saluto 
carissimo ai tanti amici che ci so-
stengono, con l'augurio anche per 
voi di saper sempre riconoscere il 
miracolo quotidiano nella vostra 
vita. 
 
   Tere 
 
La fede che sostiene lôopera mirabi-
le della dottoressa Reale, è più forte 
dellôacciaio. Quando ci sar¨ il primo 
Papa donna, spero che le assomigli. 
Io che non so scalare queste vette, 
mi sarei accontentato di un miraco-
letto più piccolo per il piccolo O-
bang, come quello di un divino, 
tenero, calcetto nel sedere del bab-
buino, un attimo prima che azzan-
nasse il bambino...  
 
   Gi. Po.  

STORIA DI OBANG aggredito da un babbuino  

Per il terzo anno consecutivo il 
ciclista cogoletese Salvatore 
Cordaro ha indossato la maglia 
di campione italiano della sua 
categoria Supermast. Ogni 
anno ripete che lascerà il cicli-
smo agonistico ma poi lo ritro-
viamo sempre in sella alla sua 
bicicletta e non ha ancora inten-
zione di dedicarsi alle passeg-
giate. 
 
   C.d.C 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

MARCO REPETTO IMPRESA EDILE  

Costruzioni Ristrutturazioni Edili  
Via Aurelia di Levante 57/5 Cogoleto GE   

Cell. 349.398.13.28  

Rubrica: OFFERTE DI RIUTILIZZO (donazioni)  

INSERZIONI GRATUITE  

BURGHAM 125 CC vendo a 
1250,00 ú chiamare  010 813814 o 
347 8840654 
 

DIVANO LETTO singolo trasforma-
bile in letto matrimoniale, con due 
cassettoni porta cuscini, piumini, 
lenzuola e materassi, nuovissimo, 

mai usato vendo a 300 ú  tel. Anna 
347 8867931 o 010 918 3464 
 

CAMERA DA LETTO completa di 
armadio a sei ante battenti, comò, 
comodini, letto con materasso e 
rete ad euro 500 Tel. 347 8840654 
o 010 813814 

CORDARO RIVINCE  

Il giornalino propone, da questo 
numero, una nuova rubrica gratui-
ta, per offrire la possibilit¨ ai  lettori 
che hanno in casa oggetti normal-
mente funzionanti, ma che non 
usano più  di offrirli gratuitamente 
ad altre persone che ne sono sprov-
viste e che possono vantaggiosa-
mente riutilizzarli . Chi desidera 
liberarsi di questi oggetti (computer, 
televisori, cellulari, registratori, dvd, 
libri, dischi, giocattoli, riviste, abiti, 
biciclette, e qualsiasi altra cosa, 
funzionante ma che non usa più e 
gli ingombra la casa, deve farne 
una sommaria descrizione sul mo-
dulo che pubblichiamo accanto e 

che può ritagliare e compilare . Chi 
preferisce non rovinare il giornalino 
può fare una fotocopia del modulo o 
scrivere (chiaramente) su un qualsi-
asi pezzo di carta tutti i dati richiesti 
consegnando poi il modulo o il fo-
glio di carta, in busta chiusa, in uno 
dei luoghi sotto indicati. Sul numero 
successivo del giornalino uscirà 
lôelenco delle cose offerte ed i lettori 
interessati potranno mettersi in 
contatto con le persone che le offro-
no. Per oggetti particolari è possibi-
le allegare anche una piccola foto. 
Portare le buste con le offerte a  

Tabaccheria Biamonti Via Rati 15;  o 
Ottico Oculus Lungomare S.Maria 71 

Scrivere chiaramente e in stampatello 

 

 
Nome  (senza cognome)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . .    
 
 
Tel. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   
 
 
Oggetto che si intende donare:  
 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . .   
 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . .   
 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . 

INTENDO DONARE...  

NOTA : Gli oggetti donati devono essere 
funzionanti e in discrete condizioni  

 

DIVANO LETTO con due copridiva-
no, regalo a chi lo viene a ritirare. 
Tel.  347 8840654  o  010 813814 

 

CORSO COMPLETO DI INGLESE 
a dispense ñLôinglese per tuttiò in 
gran parte come nuovo costituito da 

18 volumi e contenitori di dispense 
e cassette registrate, regalo  Tel. 
019 918 697 Giacomo 

 

FREESER DA INCASSO a quattro 
cassetti  (senza mobile di conteni-
mento) adatto a cantina o riposti-
glio, 55x55 di lato e cm 90 di altez-
za, regalo tel. 340 579 8545 

la biancheria  
   di Enrica 

Per donna:  
Malizia, 
Verdissima, 
Sognando, 
Chantelle, 
Oro Blu, 

Per uomo:  
Grigioperla, 
Frankie Morello, 
Guess 

D & G  

Per bambino  
Petit Bateau, 
Pimpa,  
Truddi 

Enrica propone: biancheria per la casa Happidea  
Intimo e calze per uomo, donna e bambino delle seguenti marche:  

Cogoleto, via Colombo, 33   Tel. 010.918.29.86  

di Fagioli Enrica p.iva 01657400998 
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Il giorno  22-2-2011 Mattia Leone si 
è laureato presso l'Accademia delle 
Belle Arti di Grafica dopo aver di-
scusso la tesi ñL'Evoluzione nel 
campo dell'Animazione e del 3D ñ 
con  votazione di 108 su 110.  
Auguri 
 
 
Lettera a Mattia 
Ciao Mattia è la tua mamma che ti 
scrive questa lettera, scrivo al mio 

piccolo grande Uomo; fin da piccolo 
hai sempre fatto cose più grandi di 
te,  chi ti ha conosciuto non fa altro 
che farmi complimenti  ma io so che 
è solo merito Tuo  che ti sei sempre 
dato da fare, hai studiato e lavorato 
contemporaneamente perchè ti 
volevi mantenere da te. Ti sei diplo-
mato con ottimi voti come  ñ Opera-
tore grafico Pubblicitarioò a Savona. 
Iscritto all'Accademia delle Belle 
Arti, fin dal primo anno hai preso 
anche il brevetto di bagnino per 
poter fare la stagione, così mentre 

lavoravi davi anche gli esami, ricordi 
che ti dicevo Mattia ma come fai 
non puoi lavorare e studiare la sera 
quando arrivi dal lavoro sei troppo 
stanco  e tu mi rispondevi - ce la 
faccio -. Poi un giorno a pranzo mi 
hai dato la bella e brutta notizia,  
mamma se faccio tutto questo è 
perché ho un progetto mi hanno 
assegnato una  ñBorsa di Studioò e 
ho deciso a settembre di andare a 
studiare in Spagna ñProgetto Era-
smusò stando via un anno imparo 
cose nuove e la lingua spagnola, 
tutto questo per il mio futuro. Ti 
ricordi c'è stato un momento di si-
lenzio ma subito dopo ho pianto 
dalla gioia mi sono resa conto che 
eri diventato grande, hai fatto tutto 
da solo me l'hai detto quando avevi 
già organizzato tutto, ero molto 
orgogliosa ma nello stesso tempo 
preoccupata. Quando sei partito 
sappi che i primi tre mesi sono stati 
duri, la casa era vuota senza di te, ti 
pensavo ogni momento. Ringrazio 
le tue coetanee spagnole con cui 
hai condiviso l'appartamento che ti 
hanno aiutato nei momenti di diffi-
coltà, i primi mesi te la sei vista 
brutta perchè la scuola aveva smar-
rito i tuoi documenti e così rischiavi 
di perdere la borsa di studio e i tre 
mesi che avevi regolarmente fre-
quentato. Hai lottato con tutte le tue 
forze e alla fine ce l'hai fatta tutto è 
andato a posto. Ne sei uscito con i 
voti tutti 30 e lode e lì altre emozioni  
per me. Come se non bastasse 
mentre ti preparavi per la Tesi che 
dovevi dare il 22 febbraio  ricordi..  
cosa mi hai detto mamma è uscito 
un bando della scuola grafica   FAS-
SICOMO di Genova io provo a iscri-
vermi, detto-fatto; finite le selezioni 

ti sei piazzato secondo su 80 iscritti, 
eravamo tutti felici. Il giorno dopo 
lunedi iniziavi e martedi ti sei laurea-
to con 108  su 110 complimentié 
sappi che quello che hai seminato 
raccoglierai. Ringrazio tutti i tuoi 
amici che sono venuti a vederti 

mentre davi la tesi, per noi è stata 
una sorpresa e soddisfazione, un 
bacio da mamma e papà, ti voglio 
un mondo di bene. 

LAUREA DI MATTIA LEONE  

 Bolla Luca  
Via Calcagno G. 31/1   16016 COGOLETO (GE) 

Tel. Fax 010.918.83.11  
Manutenzioni: Edili, Elettriche, Carpenteria 

Idraulica -  Gas legge 46-90       Riparazioni Urgenti  
Aree verdi - Disboscamento 

Tinteggiature Interni, Ringhiere, Persiane 
Trasporto cose e Facchinaggio 

Pulizie Scantinati - Preventivi Gratuiti  

Cell. 328.36.46.390    e-mail lukabull@tin.it 

 B. 
       L. 
. BOLLA  LUCA 

 
 
 
 
 

     di Scippa Gaetano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

VENDITA QUADRI E COMPLEMENTI DôARREDO 
SEDE E ESPOSIZIONE Via Gioiello 173 - 175 Cogoleto (GE)  

Tel. 347.3105908 
Aperto al pubblico tutti i sabati dalle ore 16.00 alle 19.30  

CRUCIVERBA COGOLETESE di Uocci 

1 2  3 4        

5   6  7       

8  9          

10            

11            

12   13 14  15 16  17 18 19 

20      21   22   

23    24 25   26    

 27  28       29  

30   31      32   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Orizzontali :  1 Personaggio 
nella foto, 5 Fuori al limite, 6 
Aggettivo possessivo, 8 Chiac-
chiere, pettegolezzi, 10 Ha 
come simbolo hg, 11 Nero sen-
za fine, 12 Tarchiato, robusto, 
20 Escono dopo uno sforzo, 21 
Pronome personale, 22 Zona di 
Arenzano, 23 Desinenza france-
se, 23 Letame in dialetto, 27 
Dieci dôagosto, 30 Poco di poco, 
31 Cô¯ alta e bassa, 32 Abbre-
viazione di eritroplitima 

 
 

Soluzioni a pagina 39 

Verticali :  1 Uno dei nostri monti, 2 
Un torrente cogoletese, 3 Un distribu-
tore di Cogoleto, 4 Sì in francese, 7 
Carcere milanese, 9 Starnutire in 
dialetto, 13 Vitamina, 14 Piccolo loca-
le, 15 Grandi vasi, 16 Fama, 17 Tre-
dici in genovese, 18 Pronome perso-
nale, 19 Vocali di Cogoleto, 25 Banca 
vaticana, 26 Targa di Mantova, 28 
Nunzio Molinaro, 29 Met¨ dellôopera 

 

Attestazione SOA RINA nà 2476/05/00 del 27/4/07  
 

FERRARO 
FEDELE  

 

COSTRUZIONI EDILI 
RISTRUTTURAZIONI INTERNI ED ESTERNI 

 
Via dei Limoni 1 - 10    Cogoleto GE  

   Tel. Fax 010.918.25.55  Cell. 347.10.61.390  
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La raccolta differenziata a Cogoleto, 
dopo aver seguito un trend più che 
positivo avendo toccato nel 2010 la 
percentuale del 25,1 % (1.328 ton ) 
contro il 20,25% del 2009 (1.012 
ton), nel mese di febbraio 2011 ha 
toccato il 44,07 %. 
 
Un risultato straordinario che premia 
il Comune ed i cogoletesi con per-
centuali che li portano verso fasce 
di eccellenza assoluta in Liguria ed 
in Italia. Ma come si è arrivati a 
questi confortanti risultati - anche se 
si è ancora lontani dalle percentuali 
previste negli obiettivi comunitari - 
che dimostrano un atteggiamento 
sempre più collaborativo dei cogole-
tesi e che si traducono in 
unôattenzione pi½ serrata nei con-
fronti dellôambiente? 
 
Lo spiega Paolo Cinquetti , ammini-
stratore delegato Sater, società 
Gruppo Amiu, che a Cogoleto si 
occupa dellôintero ciclo dei rifiuti 
oltre che della gestione dei tre cimi-
teri comunali: «Non si tratta ovvia-
mente di una strategia improvvisata, 
ma di un mix di attività che permet-
tono di poter guardare più che posi-
tivamente ai risultati dellôanno in 
corso e che premiano la nostra 
attenta, anche se poco conosciuta, 
strategia ambientale condivisa con 
lôamministrazione. Da una parte 
abbiamo riorganizzato il servizio con 
il personale a nostra disposizione 
ed allo stesso tempo abbiamo atti-
vato nuovi servizi che hanno trovato 
una notevole risposta da parte dei 
cittadini e anche, non bisogna di-
menticarlo, da parte delle attività 
commerciali con le quali abbiamo 
operato in ampia condivisione ». 
 
Nel 2010 sono iniziate moltissime 
altre attività ï ora consolidate nei 
metodi e nei risultati - che nel loro 
insieme hanno fatto crescere le 
tonnellate raccolte (e le relative 
percentuali) della differenziata. Fon-
damentale, tra l'altro, ¯ stato lôavvio 
nel mese di gennaio 2011, della 
raccolta della frazione organica 
(detta anche raccolta dellôumido) 
che sta dando risultati veramente 
significativi anche in termini di quali-
tà, e ciò permetterà di riciclare nel 
miglior modo tutto il raccolto trasfor-
mandolo in ottimo compost. 
 

Continua Cinquetti: «Questo tipo di 
raccolta avviene con il conferimento 
degli scarti di cucina da parte dei 
cittadini nei caratteristici bidoni mar-
roni sistemati accanto alle campane 
di carta, vetro , plastica e lattine e 
dalle imprese, come i fruttivendoli, 
con un sistema di prossimità, molto 
simile ad un 'porta-a-porta'. A que-
sta iniziativa bisogna aggiungere 
lôautocompostaggio domestico per il 
quale abbiamo messo a disposizio-
ne compostiere in comodato gratui-
to nelle frazioni di Lerca e a Sciar-
borasca. In questo caso gli utenti 
possono beneficiare di uno sconto 
di 10 ú sulla Tia. Abbiamo incre-
mentato la raccolta degli imballaggi 
nei pressi delle attività commerciali 
e produttive con orari più flessibili e 
maggiori contenitori, e promosso la 

differenziata nei campeggi cogolete-
si. Cô¯ stato anche un aumento di 
oltre il 10 % del numero di conteni-
tori dedicati alla RD e della frequen-
za di svuotamento di diverse cam-
pane della plastica e della carta ». 
 
Tanti tasselli che danno vita ad un 
complesso sistema di recupero che 
ha visto anche: lôintroduzione del 
servizio di ritiro a domicilio degli 

ingombranti (al prezzo di 14ú al 
pezzo), lôorganizzazione - lo scorso 
luglio ed agosto - con la croce dôOro 
di Sciarborasca delle óEco-festeô 
dove la percentuale di materiale 
inviato al riciclo ha raggiunto il 
91,53%; unôiniziativa che ha avuto il 
riconoscimento dalla Provincia di 
Genova di progetto-pilota nel Piano 
Provinciale di riduzione dei rifiuti. 
Inoltre, non solo si è confermato il 

raggiungimento dellôobiettivo comu-
nitario della raccolta procapite dei 
rifiuti elettrici ed elettronici (oltre 
4,75 kg abitante/annuo dati Rappor-
to RAEE 2010), ma la percentuale 
raggiunta è una delle più elevate in 
Liguria. Anche la costante  fruizione 
dellôIsola Ecologica di via della Pace 
(dove conferendo carta e cartone, 
vetro e plastica si ottiene uno scon-
to sulla parte variabile della Tariffa 
di Igiene Urbana utilizzando la Tia 
Card), contribuisce al conseguimen-
to di questi risultati. 
 
Dal punto di vista della comunica-
zione ¯ migliorata lôinformazione 
sulla raccolta differenziata con la 
pubblicazione e la diffusione di una 
guida multilingue (italiano, inglese e 
francese) su cosa e dove si può fare 
RD e che è anche consultabile sul 
sito del Comune di Cogoleto 
(www.comune.cogoleto.ge.it). 

(Continua a pag 17) 

DIFFERENZIATA AVANTI TUTTA :  44,07%  
LA RACCOLTA DIFFERENZIATA A COGOLETO STA OTTENENDO  DEI RISULTATI VERAMENTE IMPORTANTI  

Materiali raccolti  Tonnellate 2010  Peso % 

Carta 349,253 26,3% 

Legno 181,290 13,7% 

Verde/Organico 177,620 13,4% 

Tessili 19,200 1,4% 

Vetro 219,650 16,5% 

Plastica 94,410 7,1% 

Inerti domestici 101,990 7,7% 

RAEE 46,199 3,5% 

Metalli 20,190 1,5% 

Altro (imballaggi e ingombranti 
misti, pile, farmaci, rup, é) 

118,304 8,9% 

Totale Tonnellate RD  1.328,106 100% 

(Kg annui)  2009 2010 var %  Kg  

Totale rifiuti prodotti a Cogoleto  5.000.269 5.290.771 5,81% 290.502 

Raccolta differenziata  1.012.336 1.328.106 31,19
% 

315.770 

Rifiuti indifferenziati di Cogoleto  3.987.933 3.962.665 -0,63% -25.268 

(*) Fonte: MUD      

% RD 20,25% 25,10%   
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(Continua da pag 16) 

 
Conclude lôamministratore delegato 
Sater:çDurante lôanno scolastico 
abbiamo continuano la formazione 
ambientale nella scuola dellôobbligo, 
dove abbiamo consegnato a cia-
scun alunno il contenitore degli olii 
alimentari usati, che vanno raccolti 
a parte e non gettati nel lavandino. 
Stiamo poi attivamente partecipan-
do con il GAL Genovese al progetto 
comunitario Wassman, per cui Co-
goleto ha ospitato una delegazione 
di 8 paesi dellôUnione Europea e 
con i quali ci confrontiamo sui pro-
getti di raccolta differenziata, miglio-
rando le nostre idee e rafforzando 
anche lôimmagine del comune. Per il 
periodo estivo intendiamo sistemare 
sia sulle spiagge che nei giardini e 
parchi pubblici alcune ñmini-isole 
ecologicheò dedicate alla differen-
ziata e attiveremo la raccolta degli 
sfalci e delle potature in alcune 
zone del paese ». 
 
Eô inoltre prevista una nuova raccol-
ta differenziata relativa ai rifiuti da 
spazzamento stradale: tale iniziativa 
proposta alla Regione Liguria è 
stata positivamente accolta tanto 
che la norma sulle metodiche di 
calcolo della RD in Liguria è stata 
modificata sulla base dellôattenta ed 
innovativa proposta di Cogoleto. 
 
Insomma la strada da percorrere è 
ancora lunga, ma lo spirito e 
lôimpegno di tutti i soggetti coinvolti 
sembrano dare ragione ad una 
attenzione ambientale che fa da 
positiva cornice alla realtà di Cogo-
leto, che mostra una spiccata voca-
zione di ecosostenibilità del proprio 
territorio. 
 
   R. S. 

Originale iniziativa per lôanno 2011 
organizzata da Sater a Cogoleto ï 
prima in Liguria - è la raccolta diffe-
renziata delle scarpe con suola in 
gomma. Esistono tre punti di raccol-
ta: il negozio Perata di via Rati, il 
centro Longoni Sport in via Molinet-
to e llôisola Ecologica di via della 
Pace. In questo modo le scarpe da 
ginnastica logore possono avere 

una destinazione diversa dalla di-
scarica.  Dal riciclo di questo tipo di 
scarpe sarà possibile ottenere ma-
teriali per la realizzazione di pavi-
mentazioni stradali, tappeti per le 
aree ricreative dei bambini e sotto-
fondi per le piste di atletica. Un 
gesto semplice, ma attento, per un 
ambiente sempre più sostenibile 
anche a Cogoleto. Un comporta-

mento responsabile anche per que-
sto tipo di rifiuto, una scelta concre-
ta per avere un mondo più pulito e 
rispettoso della natura.  

NON SI BUTTA  VIA NIENTE  

NUOVA RACCOLTA DIFFERENZIATA DELLE SCARPER DA GINNASTICA  

I numeri di Sater (al 31/12/2010)  

Rifiuti indifferenziati 3.962.667 Kg 

Rifiuti differenziati 1.328.104  Kg 

Numero totale dipen-
denti 

20 

Unità territoriali 1 

Isola Ecologica 2 

Cimiteri gestiti 3 

Cassonetti RSU 273 

Contenitori RD 257 

 

PRIMA DELLE  
8 PAGINE  
INTERNE 

Isola Ecologica Sater  
Via della Pace 38 Cogoleto  
 
Aperta dal lunedì al sabato 
Dalle ore 8 alle ore 13 
Il mercoledì dalle ore 13.30 alle ore 18.30 
Per far ritirare i propri rifiuti a domicilio  

telefonare allo  010.89.80.800 
 
Gli orari in cui si può telefonare sono: 
Da lunedì a giovedì 8.30-12.30 14.00-16.00 
Venerdì 8.30-12.30 

ISOLA ECOLOGICA SATER  
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Ho accettato con entusiasmo la candidatura a Sindaco di Cogoleto, il paese che amo, in cui ho 
sempre vissuto e in cui voglio continuare a vivere. I prossimi anni saranno decisivi per deter-
minare il futuro assetto urbano di Cogoleto. Chiunque si troverà a governare non potrà sbaglia-
re! Il mio impegno sarà quello di trasformare Cogoleto da ex paese industriale a cittadina turi-
stica senza snaturarne le caratteristiche di antico borgo marinaro, dare ai nostri giovani la pro-
spettiva di trovare a Cogoleto un lavoro ed una abitazione per iniziare su basi solide il proprio 
percorso di vita. Porter¸ nellôazione politica i tratti propri del mio carattere: capacit¨ di ascolto, 
serietà e soprattutto concretezza. Quello che presento oggi è un programma chiaro con propo-
ste precise, soluzioni tempestive per gli ordinari problemi e progetti sui quali confrontarsi con 
la popolazione. Il futuro è oggi, progettiamolo insieme!  
                                                                                                                Avv. Paolo Bruzz one 

 Amoroso Filippo               Biamonti Francesco               Bianchi Gino                Cipparrone Rosetta                Ferri Paolo                     Giusto Federico  

   Piombo Fabio                       Porro Alberto                  Ravenna Amelia                Scuderi Agatino                 Tiraoro Simone            Antonietta Torcasio 

 
PROGRAMMA AMMINISTRATIVO  

 

1 .   LAVORO E OCCUPAZIONE  

Cogoleto ha subito un azzeramento completo 
delle attività produttive industriali senza che, 
contemporaneamente, sia stata compiuta dalle 
Amministrazioni Comunali fino ad oggi succedu-
tesi, alcuna politica occupazionale in ambito 
turistico. 
La maggior parte dei nostri giovani è costretta a 
trasferirsi a Genova, o in altre grandi città, per 
vedere realizzate le proprie ambizioni. Attraverso 
un equilibrato riassetto del territorio amplieremo 
l'offerta di lavoro per i nostri ragazzi. 
A tal scopo occorre attivare una politica attenta 
da un lato, alla salvaguardia delle attività econo-
miche e commerciali esistenti e dall'altro, ad 
agevolare l'accesso agli incentivi per la piccola e 
media impresa nonché sostenere l'apertura di 
nuove imprese. 
Obiettivi della nuova Amministrazione comunale 
saranno: 
Å    II potenziamento dell'area industriale del 
"Molinetto" con l'insediamento di nuove attivit¨ 
produttive, mediante incentivazioni alle imprese 
(a tal scopo saranno liberati, gli spazi oggi - , t   
occupati dai campi di calcio, rugby, tennis solo 
dopo l'ultimazione dei lavori previsti per la realiz-
zazione della "Cittadella dello Sport". 
Å    L'impegno per l'inserimento di Cogoleto nel 
"piano dei porticcioli turistici della Regione Ligu-
ria" e la conseguente realizzazione dello stesso 
con annesse attività commerciali e produttive 

(zona Arrestra) 
Å    L'implemento delle attivit¨ legate al turismo 
mediante il rilascio di concessioni per la gestione, 
da parte di privati, di spiagge libere attrezzate in 
un'ottica di miglioramento della qualità dei servizi 
e di risparmio per i cittadini, (oltre alcuni posti di 
lavoro) 
Å    In un'ottica di solidariet¨ tra generazioni che 
rappresenti un'opportunità di impiego per i giova-
ni e di assistenza per gli anziani, l'impegno a 
concordare con la Fondazione "Baglietto" un 
ampliamento della struttura, al fine di garantire 
l'accoglienza per tutti i cittadini Cogoletesi che 
necessitano di detti servizi. 
Å    Sostenere le iniziative private dirette a creare 
posti di lavoro nel settore dell'assistenza ai bam-
bini (asili privati) e anziani (case di cura o di ripo-
so). 
 

2.   SICUREZZA  

II controllo del territorio ai fini della sicurezza di 
tutti i cittadini, residenti e ospiti, è fondamentale 
per prevenire e reprimere la microcriminalità e 
garantire la sicurezza ed il rispetto delle regole. 
In questi anni, una poco lungimirante politica 
dell'Amministrazione Comunale ha privato Cogo-
leto di un punto di riferimento importante per la 
sicurezza dei cittadini quale era la Caserma dei 
Carabinieri. 
Impegno della nuova Amministrazione sarà: 
Å    riportare, attraverso un accordo con il Coman-
do Generale dei Carabinieri, la Caserma nel 
nostro Paese. 
Å    Favorire un coordinamento delle forze di sicu-
rezza presenti sul territorio sotto la direzione del 

Sindaco o di suo delegato. 
Å    Istituzione di conferenze pubbliche, ed. forum, 
di interlocuzione tra cittadini ed amministratori 
comunali per misurare la qualità del servizio 
offerto nonché per coordinare eventuali interven-
ti. 
Å    Installare un sistema di telecamere nelle zone 
sensibili del Paese (es. Centro storico, 
Cimitero, Impianti Sportivi, Villa Nasturzio, Scuo-
le, Asili) che possano essere costantemente 
visionate dalle forze dell'ordine e della polizia 
municipale (nel rispetto delle norme sulla ed. 
privacy) 
Å    Potenziamento della vigilanza nelle ore not-
turne nel periodo di maggior affluenza turistica. 
Å    Eliminazione art. 2 comma 4 dello Statuto del 
Comune di Cogoleto. 
Å    Lotta all'abusivismo commerciale e all'accat-
tonaggio, fenomeni che sono causa di continue 
ed irrisolte conflittualità e di degrado sociale. 
Å    Creazione di punti luce in zone buie (es. Stra-
da di Lerca, Maxetti, via Arrestra interna, tunnel 
scorciatoia pedonale Capieso-Cogoleto, ecc..). 
 

3. EDILIZIA, VIABILITë'E PARCHEGGI 

II nostro Paese, in questi ultimi anni, è stato al 
centro di numerose speculazioni edilizie che 
hanno portato ad un incremento della popolazio-
ne, soprattutto nei mesi estivi, cui non corrispon-
de un'adeguata rete viaria né un congruo numero 
di parcheggi al servizio dei cittadini. 
E' necessario invece che Cogoleto, ricco di aree 
divenute libere con la dismissione delle attività 
industriali (Tubighisa e Stoppani) e di assistenza 
sanitaria (ex ospedale psichiatrico) si sviluppi in 
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modo armonico e funzionale alle esigenze dei 
cittadini. 
Compito della neoeletta Amministrazione sarà 
definire il nuovo Piano Urbanistico Comunale di 
salvaguardia del territorio (PUC), favorendo un'e-
dilizia che si inserisca in modo armonico nel 
contesto già esistente e, d'intesa e con l'ausilio 
dell'Amministrazione Regionale, varando una 
seria programmazione volta alla realizzazione di 
edilizia residenziale sociale, per soddisfare le 
esigenze dei nuovi nuclei familiari che non pos-
sono accedere al libero mercato a causa degli 
elevatissimi prezzi oggi richiesti. In questo conte-
sto, anche attraverso tutte le agevolazioni tributa-
rie consentite, dovrà porsi particolare attenzione 
alla bioedilizia ed alle costruzioni rivolte al conte-
nimento dei consumi energetici.. 
Questi interventi saranno realizzati tenendo con-
to delle esigenze dei cittadini con riferimento alla 
mobilità interna al Paese e all'annoso problema 
dei parcheggi. A tal proposito realizzeremo box e 
parcheggi sotterranei nelle aree scuola del Gio-
iello, Donegaro e Villa Nasturzio con agevolazio-
ni per i Cogoletesi. Idonea area da destinare a 
parcheggio sarà individuata a Capieso. 
Dovrà essere individuata e realizzata un'adegua-
ta area camper al fine di regolamentare la sosta 
di questi veicoli recuperando così, nel periodo 
estivo, i parcheggi fronte mare lungo via Aurelia 
di Levante spesso occupati da questi mezzi. 
Necessaria sarà poi una radicale opera di rifaci-
mento o messa in sicurezza delle strade disse-
state o dei marciapiedi garantendone la continui-
tà onde diminuire le insidie che oggi gravano sui 
pedoni. Un'adeguata riorganizzazione della viabi-
lità interna risolverà poi le problematiche di traffi-
co che oggi colpiscono particolarmente Via Isnar-
di. 
La riqualificazione della zona della Tubi Ghisa 
permetterà, di concerto con gli altri Enti Territoria-
li e l'eventuale coinvolgimento di Reti Ferroviarie 
Italiane, l'individuazione di un nuovo tracciato 
stradale, sfruttando anche la viabilità di cantiere, 
per raggiungere l'Aurelia dalle frazioni. 
E' inoltre prevista una razionalizzazione del servi-
zio di trasporto pubblico al fine di migliorare i 
servizi e renderli più funzionali per i cittadini. 
 

4.  INFANZIA, SCUOLA, POLITICHE        

GIOVANILI E SPORT  

Crescere in una Cogoleto attenta ai bisogni dei 
bambini e delle loro famiglie rappresenta un dirit-
to per tutti i nostri cittadini. 
Tutto ciò sarà possibile attraverso: 
trasferimento dell'asilo statale in zona Isorella, 
rendendo i locali esistenti, attraverso un'attenta 
opera di ristrutturazione, idonei ad ospitare bam-
bini (conseguente creazione di un nuovo e più 
funzionale centro di aggregazione per gli anziani 
in zona ex Tubi Ghisa). 
La   riorganizzazione   del    complesso    scola-
stico   esistente   in   zona   Gioiello, con ammo-
dernamento dei locali che ospitano aule, labora-
tori e servizi, realizzando all'occorrenza i neces-
sari ampliamenti (es. alzando la struttura occupa-
ta dall'odierno asilo di due piani). 
Realizzazione  nel   complesso   scolastico  di  
una  biblioteca,   anche  multimediale,   con po-
stazioni internet e area studio. 
Impegno ad ottenere da Fintecna aree per la 
creazione della "Cittadella dello sportò che ospite-
rà i campi di calcio, rugby, tennis, attività indoor, 
atletica leggera (con creazione di una pista con-
forme agli standard olimpici di 400 mt idonea ad 
ospitare ogni tipologia di manifestazione) nonché 
un laghetto artificiale per la pesca sportiva in 
zona ex Ospedale psichiatrico (gli attuali impianti 
sportivi non saranno dismessi sino a quando la 
"Cittadella dello Sport" non entrer¨ completamen-
te in funzione) Creazione di una struttura poliva-
lente (più palestre) per ospitare le Sezioni Ginna-
stica - Karaté - Savate - altre Arti Marziali - Yoga 
- Danza Classica, Moderna, Ballo liscio, ecc.) 
Creazione di una struttura polivalente Cinema-
Teatro-Auditorium cui abbinare la sede della 
Banda Musicale di Cogoleto (ex Tubi Ghisa). 

Individuazione di aree (es. Orto Botanico) da 
destinare alle associazioni giovanili che vogliano 
collaborare per ampliare l'offerta di attività ricrea-
tive e culturali nel nostro Paese. 
Creazione di una pista di skateboard (es. zona 
Beuca). 
Creazione di una spiaggia dedicata alle attività 
sportive in cui saranno organizzate anche mani-
festazioni estive.       
 

5.   ANZIANI - POLITICHE SOCIALI  

In un Paese in cui l'età media fortunatamente 
cresce occorre sostenere le famiglie e le persone 
supportandole anche nelle fasi della vita in cui si 
è più deboli e bisognosi di assistenza. E' un im-
pegno che realizzeremo attraverso il migliora-
mento della qualità dei servizi sociali: 
Å    Valorizzazione della famiglia con sostegni per 
le giovani coppie Cogoletesi. 
Å    Edilizia popolare nell'area della ex pista di 
pattinaggio (Via Beuca). 
Å    Sostegno concreto alle associazioni di volon-
tariato (Cogoleto ha la fortuna di avere un patri-
monio di associazioni e di volontari di grande 
valore e di notevoli capacità. E' quindi fondamen-
tale riconoscere ad essi un ruolo di preminenza 
nel sociale. Il Comune deve coordinare ed incen-
tivare tali capacità, mettendole in grado di opera-
re in sinergia tra loro e con gli enti istituzionali 
preposti anche per realizzare quei progetti in cui 
possono essere inseriti i giovani che prestano il 
servizio civile. A tal proposito è opportuno ricor-
dare che, ai sensi del D.L. n. 185 del 29/11/2008, 
gruppi di cittadini organizzati possono formulare 
all'Ente territoriale competente proposte operati-
ve di pronta realizzabilità). 
Å    Soppressione della addizionale comunale 
IRPEF per i soggetti portatori di handicap. 
Å    Individuazione della nuova sede per gli anzia-
ni in una zona pianeggiante e facilmente raggiun-
gibile del Paese quale quella dei giardini ex Tubi 
Ghisa. 
Å    Individuazione di una sede coordinata per 
Croce Rossa e Protezione Civile. 
Å    Implemento di tutte quelle iniziative utili affin-
ché gli anziani possano continuare ad operare a 
vantaggio della comunità (nonno vigile - giardi-
niere etc..). 
Å    Completamento bonifica dell'area Stoppani. 
Å    Registro delle badanti. 

 

6.   SALUTE  

Nel corso di questi ultimi anni si è assistito ad un 
depotenziamento dei servizi sanitari e sociali nei 
confronti dei cittadini di Cogoleto. Questo si inse-
risce in un graduale ed inesorabile impoverimen-
to dei servizi presenti sul territorio di Cogoleto 
(dalla Caserma dei Carabinieri alla biglietteria 
della stazione passando per la parziale chiusura 
degli uffici dei vigili urbani e la riduzione dell'orga-
nico dell'ufficio postale durante i mesi estivi lad-
dove si registra invece un incremento di popola-
zione). 
Il distretto Socio-Sanitario (Ex Marina Rati) ha 
visto chiudere i servizi di assistenza protesica, i 
servizi di distribuzione dei presidi per l'incontinen-
za, lo sportello sanitario per invalidi e stranieri. 
Contestualmente sono state ridotte le attività 
ambulatoriali specialistiche a vantaggio di Aren-
zano, dove è stato aperto un Distretto con le 
medesime competenze. 
Si è lasciato che l'Ospedale della Colletta si 
svuotasse ulteriormente di servizi e che venisse-
ro ridotti i posti letto accorpando quattro reparti in 
uno solo con quattro primari (anticamera di un 
futuro smembramento). 
Tutto ciò è avvenuto nel totale disinteresse degli 
amministratori Cogoletesi che non hanno saputo 
o voluto spendersi a favore dei propri concittadi-
ni. 
La Nuova Amministrazione non permetterà che 
Cogoleto sia ulteriormente saccheggiata! 
Il Nostro impegno sarà: 
Å    sostenere l'individuazione di un Ospedale di 
riferimento per le emergenze cui destinare, sen-

za indugi o perdite di tempo, i nostri concittadini 
Å    dare voce alle esigenze sanitarie e sociali dei 
cogoletesi rafforzando la rete di collaborazione 
tra medici di base, servizi del distretto ex Marina 
Rati, servizi di emergenza e sociali, prospettando 
soluzioni concrete a costo zero sfruttando le 
valide risorse esistenti sul territorio a favore di 
tutti i cittadini. 
 

7. FRAZIONI a) Sciarbrasca  

Ripristino viabilità in Via Bricco Falò. , 
Installazione di lanterna semaforica 
"intelligente" (in grado ci¸ di riconoscere la velo-
cità delle vetture ed in base ad essa disciplinarne 
il transito) in prossimità della scuola materna e 
dell'infanzia Rodari, sita in via della Cooperazio-
ne, e nelle vicinanze della scuola primaria, sita in 
via Cesare Dattilo. 
Ripristino della ringhiera di protezione lungo la 
scalinata di giunzione tra Via Bricco Falò e Via 
Ciosa.  
Risoluzione del problema della rete idrica che 
fornisce l'acqua ai cittadini della Frazione. 
Impegno a stringere accordi con i gestori della 
rete affinché venga   predisposta l'installazione di 
una linea dati ad alta velocità (ADSL) o predispo-
sizione di una rete wifì. 
Promuovere iniziative affinché alla comunità di 
Cogoleto ed in particolar modo a quella Sciarbo-
rasca, non venga a mancare la preziosa opera 
svolta dall'Asilo parrocchiale Don Mario Bosco. 
Predisposizione di una adeguata rete fognaria al 
posto di quella attuale, che risulta obsoleta. 

b) Lerca  

Lerca in questi anni ha subito numerose specula-
zioni edilizie che ne hanno modificato il territorio 
senza che siano stati contemporaneamente rea-
lizzati idonei servizi. Il nostro impegno sarà quel-
lo di impedire, nell'ambito del PUC, che Lerca sia 
oggetto di nuove speculazioni. La nuova Ammini-
strazione avrà il compito di provvedere a: 
Å    Illuminare la strada provinciale tratto Stoppani 
- Loaga 
Å    Manutenzione del manto stradale comunale e 
arredi urbani (cabina per la corriera, ringhiera 
delimitazione area giochi "pista") 
Å    Impegno ad ottenere l'interramento dell'elet-
trodotto R.F.I. 
Å    Pista ciclabile Lerca - Sciarborasca. 
Å    Favorire la creazione di un consorzio irriguo. 
Å    Promuovere convenzioni con associazioni per 
la pulizia dei sentieri montani. 

e) Pratozanino  

Pratozanino è stato da sempre considerato solo 
come sede dell'ex Ospedale Psichiatrico: occu-
parsi di Ospedale psichiatrico equivaleva ad 
occuparsi di Pratozanino. 
La piccola frazione del nostro comune è, invece, 
soprattutto una comunità in espansione formata 
da anziani ma anche da molte giovani coppie cui 
l'Amministrazione comunale dovrà dare risposte 
concrete per la risoluzione dei piccoli e grandi 
problemi quotidiani. 
Il Nostro impegno: 
Å    Ristrutturazione e messa norma ex scuola di 
Pratozanino. 
Å    Illuminazione e allargamento strada provincia-
le 66 nei punti più pericolosi. 
Å    Creazione di un marciapiede nel centro di 
Pratozanino. 
Å    Lanterna semaforica che diventa rossa se si 
supera una certa velocità o rotonda davanti al 
manicomio. 
Å    Risoluzione del problema dell'acqua potabile 
(es. attraverso la realizzazione di un pozzo che 
garantisca l'approvvigionamento quando piove e 
l'acqua diventa torbida) 
Å    Migliorare la sistemazione agli ex pazienti 
dell'ospedale psichiatrico. 
Å    Recupero  area ex manicomio  attraverso  la 
"Cittadella dello  sport",  la creazione  di insedia-
menti abitativi e di idonei servizi. 
Å    Creazione di una nuova strada che colleghi 
Cogoleto a Pratozanino e Sciarborasca. 
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Per troppo tempo si ¯ amministrata la nostra 
cittadina mancando a quello che ¯ un preciso 
dovere di responsabilit¨ verso le nuove generazio-
ni: dare lôopportunit¨ ad amministratori formati, 
preparati e competenti di ñraccogliere il testimo-
neò e di assumersi lôonere ï temporaneo - di 
amministrare Cogoleto.  
Bisogna prendere atto di questa realt¨, e rendersi 
conto che non si pu¸ pi½ rimandare un profondo 
rinnovamento, con unôamministrazione che 
rappresenti davvero la realt¨ sociale e territoriale, 
e dia finalmente spazio alle nuove generazioni. 
Una nuova amministrazione di donne e uomini che 
sappiano prima pensare, e poi concretizzare le 
loro idee, nella consapevolezza che le decisioni 
che prenderanno oggi condizioneranno per anni 
ed anni il destino della nostra comunit¨. 
Cogoleto deve essere una Citt¨ a misura 
dõuomo, un luogo dove vivere e lavorare nella 
sicurezza, in un ambiente sano e tutelato, dove 
sia possibile avere una casa e progettare un 
futuro, dove ci siano luoghi d'aggregazione per 
anziani e giovani, servizi sociali adeguati e dove si 
viva nel rispetto di regole condivise ed osservate 
da ognuno: Legalit¨, trasparenza e correttezza 
nei comportamenti. 
Legalit¨, trasparenza e correttezza escludono 
privilegi per alcuni e garantiscono diritti per 
tutti. 
Forte di questi principi lôamministrazione deve 
porsi in continuo ascolto e comunicazione con la 
gente e farsi efficace interprete delle sue necessita 
ed aspirazioni. Per questo lôimpegno della nostra 
lista sar¨ quello di fornire unôinformazione conti-
nua e completa sullôattivit¨ del Comune, dispo-
nendo percorsi che permetteranno di coinvolgere 
la cittadinanza in una vera partecipazione demo-
cratica. 
Non pi½ decisioni calate dallõalto ma condivise 
e dibattute con i cittadini. 
Con questo spirito ci siamo posti in dialogo con la 
societ¨ civile anche tramite lôesperienza del 
laboratorio ñAnch'io Cogoò ed abbiamo visto 
emergere chiaramente quali sono le priorit¨ dei 
cogoletesi: 
La qualit¨ della vita, lõambiente, il lavoro e la 
casa, sono i punti fondamentali di riferimento 
delle linee programmatiche che seguono. 
 

Programma Elettorale 

 
 

AMBIENTE E TERRITORIO 
Ĉ del tutto ovvio che lôazione politico-
amministrativa si rivolga principalmente alle 
tematiche connesse alle destinazioni e allôuso del 
territorio. In questo senso lôurbanistica e lôambiente 
assurgono ad elementi programmatici fondamen-
tali. Ci¸ che deve differenziare, ed, in effetti, 
differenzia, ¯ la visione, la filosofia con cui 
lôamministrazione deve approcciare questi temi. 
Noi seguiremo due fondamentali principi: 
Ŀ Meno impatto urbanistico, pi½ attenzione ai 
cittadini. Non disconosciamo affatto lôimportanza 
dellôurbanistica finalizzata alla soluzione abitativa 
di residenti in cerca della prima casa, ne contestia-
mo la concezione dôunico metodo per acquisire 
beni e servizi. I cittadini, i loro bisogni, i loro 
desideri, la loro concezione di qualit¨ della vita, 
vengono prima. Spesso chi amministra non 

conosce le risposte solo perch® non si ¯ fatto le 
domande giuste. 
Ŀ Solo opere pubbliche davvero necessarie, pi½ 
investimenti in cultura, servizi sociali, scuola, 
giovani. Saremo certamente impegnati a realizza-
re le opere pubbliche che realmente necessitano, 
che sono risolutive dôeffettivi bisogni. Ma con la 
consapevolezza che esse comporteranno oneri di 
gestione elevati, la cui compatibilit¨ con le risorse 
comunali dovr¨ essere accertata. Pertanto la 
preferenza andr¨ allôinvestimento per i cittadini, 
per quei servizi a domanda individuale che il 
Comune rischia di dover limitare se non addirittura 
non erogare a causa dei tagli sconsiderati, ingiusti, 
generati dal Governo. 
1. Urbanistica - Analisi e Progettazione 
Il Piano Urbanistico Comunale ¯ lo strumento 
fondamentale per la progettazione della citt¨ 
futura, tenendo ben presente che lõurbanistica 
non ¯ un fine ma un mezzo, lo strumento con il 
quale soddisfare problemi veri dei cittadini, nel 
rispetto delle reali esigenze, armonizzando le 
prospettive di Sviluppo Sostenibile con le irrinun-
ciabili esigenze di Tutela del Territorio e di Qualit¨ 
della Vita. Questi argomenti sono troppo importanti 
per i cittadini tutti, quindi regola fondamentale e 
imprescindibile dellôamministrazione sar¨ farsi 
promotrice della partecipazione della cittadinan-
za nelle scelte di fondo del progetto urbanisti-
co. 
Politica abitativa 
A Cogoleto esistono 6892 alloggi. Le famiglie 
residenti sono 4683. Ne consegue che ci sono 
2209 alloggi vuoti (dati aggiornati al 31/12/2010). 
Inoltre nel periodo intercorso tra gli anni 2002 ï 
2010, 450 cittadini dôet¨ compresa tra 24 e 39 
anni, hanno dovuto trasferirsi perch® non hanno 
trovato casa ad un prezzo sostenibile e per la 
mancanza di lavoro. 
Quindi a Cogoleto non servono nuove seconde 
case, ma un adeguato piano di sviluppo 
dellõedilizia sociale e convenzionata/agevolata. 

Pertanto, va operato un deciso contenimento 
dello sviluppo edilizio residenziale scegliendo 
prioritariamente il recupero conservativo 
dellõesistente. 
In base a queste premesse vanno individuate aree 
adeguate a tali interventi nel capoluogo e nelle 
frazioni. 
Aree per insediamenti produttivi 
Nellôottica del rilancio occupazionale della nostra 
Citt¨ crediamo vadano individuate aree adatte ad 
insediamenti produttivi a basso impatto am-
bientale per attivit¨ artigianali e di piccola e media 
industria. Particolarmente adatti ci paiono i se-
guenti siti: 
Ŀ Zona a Ponente (Molinetto) con ricollocamento 
delle strutture sportive ivi presenti in aree pi½ 
accessibili ed adeguate. 
Ŀ Zona a Levante (Area ex-Stoppani) concertando 
le attivit¨ da allocare con il Comune di Arenzano. 
Ŀ Area ex OPP (Pratozanino) secondo le quantit¨ e 
le modalit¨ gi¨ stabilite dallôaccordo di programma 
concordato tra Comune/ Regione/ ASL 3 
Area ex-Tubi Ghisa 
Occorre innanzitutto che la propriet¨ dellôarea 
completi la bonifica della stessa, cos³ come 
previsto dal piano di caratterizzazione approvato 
gi¨ dal 2009. 
Lõattuale progetto, di cui si ¯ discusso nel corso 
del precedente ciclo amministrativo, deve essere 
abbandonato non escludendo di riconsiderare la 
possibilit¨ di unôacquisizione pubblica dellôarea. 
Ribadiamo con forza che va aperto un dibattito 
con la cittadinanza in modo da individuare le 
necessit¨ e le aspirazioni che possono trovare 
realizzazione in questo grande spazio che si 
offre nel cuore di Cogoleto partendo dal presup-
posto di avere nel nuovo PUC la stessa destina-
zione urbanistica attualmente in loco. 
Crediamo che alcuni interventi a basso impatto 
urbanistico ed ambientale ed al contempo utili per 
la comunit¨ possano essere i seguenti: 
Ŀ Realizzazione di infrastrutture viarie di colle-

gamento alla Via Aurelia al fine di decongestio-
nare dal traffico le vie interne. 
Ŀ Creazione di un parco cittadino che rappresenti 
un polmone verde nel centro della citt¨. 
Ŀ Aree adibite a parcheggi. 
Ŀ Mantenere una parte del complesso ristrutturan-
dola adeguatamente quale testimonianza di un 
passato importante per la nostra Citt¨. 
Ulteriori proposte e pi½ onerosi servizi dovran-
no essere discussi ed approvati dalla cittadi-
nanza insieme allõAmministrazione. 
 

Area ex-Stoppani 
Lôamministrazione dovr¨ farsi carico di seguire in 
modo attento il realizzarsi degli impegni sottoscritti 
finalizzati alla bonifica del sito. 
ĉ opportuno concertare con la Regione Liguria 
ed il Comune di Arenzano ogni intervento cos³ 
da realizzare una progetto coerente su ambedue 
le sponde del Rio Lerone. Terminata la bonifica 
lôarea potr¨ offrire lôopportunit¨ di collocare inse-
diamenti artigianali e/o di cantieristica per la 
nautica offrendo nuove occasioni occupazionali 
per i nostri cittadini. Nella stesso sito potrebbero 
trovare collocazione anche unôarea attrezzata per 
camper ed un parcheggio di interscambio. 
Area Pratozanino 
Vanno mantenute le decisioni dellôaccordo di 
programma per quanto riguarda le attivit¨ produt-
tive, lôedilizia residenziale, quella sociale e conven-
zionata-agevolata e le strutture ricettive, mante-
nendo invariate le quantit¨ e le modalit¨ stabili-
te. Onde potenziare la ricettivit¨, pensiamo alla 
realizzazione di un moderno campeggio pubblico 
senza strutture fisse e/o eventuali impianti 
sportivi. Lôarea dovr¨ offrire percorsi pedonali e 
ciclabili di collegamento con il capoluogo e itinerari 
escursionistici nellôentroterra. 
2. Ambiente 
Prioritariamente dichiariamo con forza la nostra 
pi½ totale contrariet¨ ad una nuova discarica a 
Lerca, interessata gi¨ nel passato da depositi per 
oltre un milione e mezzo di metri cubi di materiale. 

 

Patrick  
BALZA  

Veronica  
BOLZAN  

Alessandro  
CARUSO 

Enrico  
CASSINARI  

Adele  
COZZA 

Francesca  
DELFINO 

Marco  
FERRETTI 

Fabio  
MACCIÒ 

Franco  
MOREGOLA 

Michela  
PATRONE 

Enrico  
REMONDINO 

Fabrizio  
VALLE  

Elezioni amministrative del 15-16 maggio 2011 

 

Lista  
òCogoleto cõ¯ - Per la Svoltaó 

 
 

Roberto Pansolin  
Candidato Sindaco 
 
 

Perch® una scelta,  
 perch® una svolta 
 
 
 
Una premessa:  
 
Rinnovamento,  
        Partecipazione,  
     Trasparenza,  
  Principi non Parole. 



Lôamministrazione deve farsi parte attiva nella 
promozione della cultura ambientale informando 
e sensibilizzando la popolazione su temi quale la 
tutela del territorio ed il risparmio energetico.  
Riteniamo importante non rimandare ulteriormente 
lôadesione del Comune di Cogoleto al ñPatto dei 
Sindaciò iniziativa della commissione Europea che 
mira al coinvolgimento diretto degli Enti Locali 
nellôattuazione delle politiche in campo energetico 
aprendo la possibilit¨ di attingere direttamente ai 
contributi comunitari, fornendo preziose risorse 
finanziarie e creando in prospettiva opportunit¨ di 
lavoro. 
Risparmio energetico e energia da fonti 
rinnovabili. 
Lôamministrazione pubblica dar¨ il massimo 
impegno per informare e diffondere la cultura e 
lôinvestimento nel risparmio energetico e per 
facilitare gli interventi di contenimento degli 
sprechi, semplificando il pi½ possibile gli adempi-
menti burocratici. La riqualificazione energetica 
degli edifici rappresenta un volano economico 
notevole per lõoccupazione nel settore edile in 
particolare per le piccole imprese artigianali 
locali ed oltre a costituire un notevole risparmio 
sulle spese di riscaldamento e condizionamento 
contribuisce a migliorare la salute e la qualit¨ della 
vita dei cittadini. 
Saranno messi in atto interventi di riqualifica-
zione di tutti gli edifici pubblici di Cogoleto, 
dotandoli di una parziale autonomia energetica 
attraverso la coibentazione e lôinstallazione di 
pannelli fotovoltaici / termici e di impianti mini-
eolici attuando nel contempo una campagna di 
manutenzione agli impianti elettrici con 
lôistallazione di sistemi di illuminazione a basso 
consumo (led). 
Verde Pubblico 
Il verde pubblico ¯ risorsa preziosa per il benesse-
re della popolazione del nostro comune ed al 
tempo stesso un aspetto di attrattiva per gli ospiti 
che decidono di trascorre le loro vacanze nella 
nostra citt¨. Vanno colte tutte le occasioni per 
incrementare e qualificare la dotazione del 
patrimonio verde su tutto il territorio del nostro 
comune. 
Ciclo dei Rifiuti 
LôAmministrazione Comunale predisporr¨ una 
procedura relativa alle nuove tipologie di Raccolta 
Differenziata ed emaner¨ un apposito regolamen-
to comunale dando avvio ad un ampio programma 
di riorganizzazione della stessa, con il potenzia-
mento della raccolta òporta a portaó, a partire 
dalle attivit¨ commerciali e produttive. 
Lôiniziativa sar¨ accompagnata da una campagna 
di informazione e sensibilizzazione. I comporta-
menti virtuosi dei cittadini e degli esercizi commer-
ciali nel trattamento dei rifiuti saranno premiati 
perch® ogni economia di esercizio sar¨ desti-
nata alla riduzione della tariffa a loro carico. 
Valorizzazione  
dellôacqua pubblica 
Attraverso un periodico e costante monitoraggio 
dellõacqua pubblica potabile ed un attenta 
manutenzione della rete idrica, lôamministrazione 
intende migliorarne la qualit¨ ed accrescerne il 
gradimento. In questo modo si pu¸ concretamente 
contribuire ad una riduzione della spesa che le 
famiglie sostengono per lôacquisto di acqua 
minerale. Inoltre si potr¨ drasticamente ridurre lo 
smaltimento delle bottiglie e dei contenitori di 
plastica, o altro materiale, con ulteriori benefici 
economici per i cittadini e pi½ in generale per 
lôambiente. 
Cura e tutela  
del patrimonio boschivo 
Il patrimonio boschivo delle alture di Cogoleto, si 
trova in condizione di deforestazione molto pesan-
te a causa dei ripetuti incendi e della presenza di 
parassiti che attaccano in particolare le conifere. 
Lôamministrazione comunale, in cooperazione con 
altri Enti competenti e le Associazioni di Volonta-
riato, progetter¨ una serie di interventi allo scopo 
di inserire nel nostro ambiente boschi duraturi, 
reintroducendo le specie arboree autoctone 
poco incendiabili ed immuni da agenti infestanti in 
modo da contenere efficacemente il fenomeno 
dell'erosione. 
Enroterrra: le frazioni  
di Lerca e Sciarborasca 
Crediamo che le frazioni siano una risorsa fonda-
mentale rappresentando al contempo una viva 
testimonianza delle tradizioni del nostro Appenni-
no ed un occasione di sviluppo straordinaria per la 
nostra offerta turistica. In questôottica proponiamo 
interventi che crediamo tutelino la qualit¨ della vita 
dei cittadini di questi centri e possano dare impul-
so al loro sviluppo economico: 
Ŀ Lerca 
No alla discarica di rifiuti inerti. 
Valorizzazione del centro storico di Lerca prose-
guendo e incrementando gli interventi volti a 
preservare e mettere in risalto il suo valore storico 
e paesaggistico. Completamento del percorso 
pedonale di collegamento con Sciarborasca. 
Fornire la frazione di un centro civico. Valutare, 

con la propriet¨, la possibilit¨ di ridurre le 
volumetrie non ancora realizzate al golf. 
Ŀ Sciarborasca 
Promozione di Sciarborasca come naturale sede 
dôaccesso al Parco del Beigua incentivando 
lôofferta di servizi ed accoglienza per i visitatori. 
Manutenzione (asfaltatura e illuminazione) delle 
vie di comunicazione interne e delle strade 
dôaccesso alle zone di interesse paesaggistico e 
naturale (Via al Deserto). In collaborazione con le 
associazioni e gli enti interessati intendiamo 
mettere in opera una generale manutenzione dei 
sentieri garantendone la pulizia e dandone un 
adeguata segnalazione dei punti dôaccesso e 
segnavia lungo il percorso. 
Viabilit¨ e Trasporti 
Intendiamo favorire una riduzione decisa del 
traffico veicolare promuovendo il trasporto 
Pubblico e lo sviluppo dellôaccessibilit¨ pedonale 
e ciclabile dei principali servizi (scuole, impianti 
sportivi, uffici pubblici, negozi, stazione ecc.). Sar¨ 
importante la creazione di due parcheggi di 
interscambio a ponente e a levante del centro 
urbano. LôAmministrazione si impegner¨ affinch® 
sia prolungata la rete ferroviaria Metropolitana 
fino alla stazione di Cogoleto. Occorre incre-
mentare il trasporto pubblico locale fra le stazio-
ni ferroviarie di Cogoleto e di Arenzano e le 
frazioni. Da valutare lôattivazione di un servizio di 
Car-Moto-Bici-Sharing (auto e moto e biciclette 
in condivisione), e la realizzazione di colonnine per 
la ricarica dei veicoli elettrici. 
 

OCCUPAZIONE  
E SVILUPPO 
Il processo di deindustrializzazione subito da 
Cogoleto, ha drasticamente ridimensionato 
lôofferta occupazionale. Onde evitare a Cogoleto 
il destino di òdormitorioó ¯ necessario un 
rilancio, affiancando allo sviluppo dellôattivit¨ 
turistica un potenziamento delle attivit¨ artigianali 
e manifatturiere. 
1. Turismo e commercio 
Occorre perseguire lo sviluppo di un turismo 
sostenibile fortemente legato allôambiente, ripen-
sando lôofferta turistica in relazione alle caratteristi-
che specifiche del nostro territorio, sfruttando 
positivamente lôattrattiva della costa e quella 
dellôAppennino. Quindi unõofferta turistica che 
accomuna il mare allõentroterra, che crei possi-
bilit¨ di incremento per la piccola ricettivit¨, edu-
cando e formando allôaccoglienza. Fondamentale 
per dare forza ed efficacia a questo progetto ¯ 
mettere in atto un coordinamento con i tutti i 
comuni limitrofi pianificando insieme le iniziative. 
Aumentare le risorse economiche necessarie 
per promuovere e presentare Cogoleto, nei canali 
informativi internet ed Agenzie, come òcitt¨ di 
mare e montió. Intendiamo tutelare lôaccessibilit¨ 
dellôarenile mantenendo lôofferta di ñspiaggia 
liberaò e potenziando i servizi annessi istituendo, 
inoltre, spiagge libere attrezzate gestite diretta-
mente o indirettamente dal comune: una a ponen-
te organizzata con ombrelloni, sdraio e lettini 
per la ricezione di clienti elioterapici, una a Levan-
te predisposta invece con attrezzature per rice-
vere clienti che amano sport, come il windsurf, 
beach volley, beach rugby, canoa, etc.  
Crediamo opportuno operare per semplificare il pi½ 
possibile le norme e gli adempimenti burocratici 
per le attivit¨ commerciali onde favorirne lo svilup-
po nel quadro di una regolamentazione chiara ed 
uniforme. Giudichiamo importantissimo il 
contributo delle attivit¨ commerciali e turisti-
che per lo sviluppo economico e sociale della 
Citt¨, quindi vogliamo favorire un dialogo 
permanente affinch® le risorse pubbliche, 
coadiuvate con quelle private, possano pro-
muovere al meglio il turismo a Cogoleto. 
 
 

2. Attivit¨ Produttive 
La zona Molinetto e lôArea ex-Stoppani insieme a 
quella dellôex-OP possono costituire importanti 
opportunit¨ di sviluppo.  Prevediamo insediamen-
ti di attivit¨ produttive che, nel rispetto di una 
severa politica ambientale, potranno offrire 
opportunit¨ di sviluppo e occupazione senza 
confliggere con la vocazione turistica della 
nostra costa. LôAmministrazione Comunale si far¨ 
parte diligente attivandosi a ricercare aziende, 
offrendo loro agevolazioni su tasse comunali, in 
rapporto alle quantit¨ di posti di lavoro che mette-
ranno a disposizione ed operando in modo sinergi-
co con esse. 
 
QUALITë DELLA VITA 
Innanzi tutto una scelta che agli occhi di molti 
potr¨ sembrare inutilmente simbolica ma che 
invece, a nostro modo di vedere, da il senso ad 
una concezione di qualit¨ della vita: Cogoleto 
sar¨ dichiarata per sempre citt¨ denuclearizza-
ta. 
1. Infrastrutture e Servizi 
Sia nel Capoluogo che nelle frazioni, sar¨ posta 
particolare attenzione al mantenimento decoroso 
e adeguato delle varie infrastrutture comunali 

quali, ad esempio, lôilluminazione pubblica, le 
strade e le zone pedonali, il verde urbano, le aree 
di sosta, gli arenili. Particolare cura avr¨ 
lõaffaccio a mare, vera e propria vetrina espositi-
va del paese, con un pensiero rivolto ad un possi-
bile progetto di riordino dei dehors. Andr¨ inoltre 
assicurata al meglio la funzionalit¨ dei servizi di 
base a larghissima fruizione, degli esercizi 
commerciali, del mercato settimanale, del 
trasporto urbano, dei servizi sanitari, insomma 
di tutto ci¸ con cui quotidianamente il cittadino si 
deve misurare. 
2. Servizi Sociali 
Occorre mantenere la buona qualit¨ dei servizi 
sociali presenti sul territorio ed ove possibile 
migliorarla con particolare attenzione alle famiglie 
con difficolt¨ economiche e/o con problematiche 
legate ad anziani e minori. Massimo impegno 
dellõamministrazione sar¨ rivolto 
allõacquisizione di finanziamenti per la spesa 
sociale. Compatibilmente con le risorse disponibili 
si provveder¨ ad incrementare lõofferta di posti 
negli asili nido e nelle scuole materne, poten-
ziandone lôorario di apertura per una maggiore 
fruizione. Andranno messe a punto forme di aiuto, 
non solo economico, per le famiglie con problemi 
di assistenza ad anziani, malati lungodegenti, 
portatori di handicap. 
3. Cultura e aggregazione socio econo-
mica locale 
Le aree ex-industriali rappresentano unôoccasione 
per disporre strutture e spazi adatti ad ospitare 
manifestazioni culturali, ludiche e di spettacolo. 
Crediamo sia opportuno trovare una collocazione 
pi½ centrale e consona alla Biblioteca Comunale. 
Va valutato in questo senso lôutilizzo di parte della 
edificio originariamente destinato alla sede della 
comunit¨ montana. La promozione dei gruppi 
dõacquisto di prodotti alimentari potrebbe dare 
una risposta adeguata alle necessit¨ di risparmio 
delle famiglie. Sarebbe poi opportuno individuare 
nella zona centrale del paese uno spazio adegua-
to per la vendita di prodotti locali ed a Km 0, 
oltre allôinstallazione di un distributore automatico 
per la vendita di latte fresco sfuso locale. 
4. Sport e tempo libero 
Lo sport ¯ sempre stato un elemento importante 
nella educazione dei giovani della nostra comunit¨ 
ed un importante occasione di aggregazione 
sociale. Per questo intendiamo proseguire nella 
collaborazione con le societ¨ sportive ed in 
particolare con il Centro di Formazione Fisico 
Sportiva preservandone il ruolo centrale nella 
gestione degli impianti presenti sul nostro 
territorio La ricollocazione in zone pi½ accessibili 
ed adeguate delle strutture sportive attualmente in 
zona Molinetto rappresenta unôoccasione per 
migliorare la qualit¨ e la fruibilit¨ da parte dei 
cittadini e degli ospiti della nostra cittadina. Saran-
no riqualificate ed attrezzate adeguatamente le 
piccole aree di gioco presenti in vari quartieri e 
frazioni del territorio comunale. Vediamo come un 
occasione positiva per lo sviluppo nostra Citt¨ il 
progetto del Genoa cfc per la realizzazione della 
Cittadella dello Sport in localit¨ Madonnetta. 
5. Volontariato e Solidariet¨ 
Il tempo e le energie che i nostri concittadini 
volontari decidono di offrire agli altri sono una 
risorsa insostituibile per la nostra comunit¨. 
Lôamministrazione deve promuovere le associazio-
ni che operano nel campo sociale, culturale, 
musicale e ricreativo, sostenendole e fornendo 
luoghi adeguati alle loro attivit¨. Particolare atten-
zione va riservata alle Pubbliche Assistenze. In 
questo senso non va mancata lôoccasione di dare 
una risposta alle esigenze della C.R.I. di Cogo-
leto fornendola di una nuova sede funzionale 
allôattivit¨ ed adeguata ad accogliere i volontari. 
 
6. Politiche di Genere ï Pari opportunit¨ - 
Piano regolatore degli orari della citt¨ ï 
Questione Femminile 
Il perno attorno al quale ruoteranno le scelte 
riguardanti le nostre politiche sociali ¯ sicuramente 
la qualit¨ della vita quotidiana dei cittadini, tenen-
do fermo l'assunto che la qualit¨ della vita, oltre a 
giocarsi sul reddito, si gioca sul tempo. 
Possiamo affermare che il problema del tempo 
sia, in buona sostanza, un problema di genere, 
in quanto riguarda pi½ direttamente e anche pi½ 
pesantemente le donne che si trovano spesso a 
dover affrontare la faticosa armonizzazione tra il 
lavoro esterno, quello domestico, la cura dei figli e 
degli anziani, mettendo spesso in coda a tutte 
queste occupazioni, la necessit¨ del proprio tempo 
personale. Individuati i nodi sensibili e problematici 
della condizione delle donne, appare necessario e 
urgente il nostro impegno per l'individuazione di 
ñmisure di conciliazioneò tra tempi di lavoro, tempi 
di cura e tempi di vita ad esempio attraverso il 
miglioramento qualitativo e quantitativo dell'of-
ferta di servizi pubblici e privati di supporto alla 
cura dei bambini e degli anziani, il coordinamento 
e la sperimentazione di nuove soluzioni di mobilit¨ 
casa-lavoroservizi (banca delle ore, banca del 
tempo ecc). 
Promuovere la partecipazione femminile alla 

vita collettiva, alla vita culturale e sociale passa 
sicuramente in primo luogo attraverso le proble-
matiche evidenziate che diventano quindi centrali 
per un reale processo di cambiamento e di valoriz-
zazione del contributo prezioso e irrinunciabile 
delle donne alla vita del paese.  In questôottica ci 
impegniamo affinch® lôamministrazione porti in 
approvazione un òPiano integrato delle azioni in 
materia di pari opportunit¨ di genereó ed un 
òPiano Regolatore degli orari della citt¨ò che 
siano frutto di un lavoro partecipato che tenga 
conto delle tante e diverse esperienze sviluppatesi 
sui temi della conciliazione. 
7. Politiche Giovanili 
Da anni le Amministrazioni pubbliche parlano di 
giovani. Occorre domandarsi oggi, in un quadro di 
riferimento cos³ profondamente mutato e mutevole 
se sia ancora serio porre i problemi e le aspirazio-
ni dei giovani delle nostre citt¨ nel quadro di 
riferimento delle "politiche giovanili". 
Se il concetto di politica giovanile ¯ stato inteso 
come la razionalizzazione di tendenze e desideri, 
la gestione di un'area "scomoda" e poco decifrabi-
le dobbiamo attestarne 
definitivamente il fallimento. I giovani non si 
governano e non si lasciano governare. 
Il punto nodale sta nell'attuare programmi e 
idee che creino opportunit¨ fruibili senza 
alcuna imposizione di carattere programmatico 
e culturale. 
Politica giovanile in questo senso ¯ dare strumen-
ti e spazi lasciando che gli strumenti vengano 
utilizzati e gli spazi riempiti dai giovani stessi. 
Offrire opportunit¨ senza pretendere che queste 
siano obbligatoriamente seguite dai giovani ¯ oggi 
il modo migliore, se non l'unico, che 
unôAmministrazione deve attuare per non perdere 
contatto con loro. 
I giovani devono essere messi in condizione di 
intraprendere le loro esperienze di condivisio-
ne e di crescita personale e sociale in autono-
mia. 
Con queste premesse l'amministrazione deve 
concentrarsi su pochi e chiari punti: 
Ŀ Fornire risorse culturali. 
Ŀ Trovare momenti e luoghi dôaggregazione. 
Ŀ Coinvolgere i giovani nelle decisioni che li tocca-
no da vicino inaugurando il processo di partecipa-
zione che li dovr¨ portare in futuro ad essere parte 
attiva nella vita democratica. 
Ŀ Proseguire e intensificare la collaborazione con 
le associazioni esistenti quali La Consulta Giova-
nile e favorire ogni tipo dôaggregazione e organiz-
zazione spontanea dei giovani. 
8. Sicurezza, vigilanza 
Ĉ un tema di cui si parla molto, ¯ una questione 
importante che tocca in modo trasversale le 
sensibilit¨ di molti.  
Noi non riteniamo che Cogoleto sia un paese 
insicuro, ove una criminalit¨ pi½ o meno diffusa 
crei motivi di particolare apprensione dai quali far 
discendere ragioni dôaccresciuti controlli da parte 
delle forze dellôordine.  Siamo invece convinti che 
a Cogoleto, come del resto in gran parte dôItalia, 
esistano problemi di rispetto delle regole della 
convivenza civile, dôabusi arroganti del concetto 
di libert¨ e dôepisodi legati alla mancanza 
dôeducazione e di senso civico. 
Siamo convinti che la prevenzione sia lo 
strumento pi½ efficace, senza per altro dimenti-
care di applicare le sanzioni, ove occorrano 
senza per questo òmilitarizzareó il paese. 
Secondo noi ¯ necessaria una ristrutturazione 
del Servizio di Polizia Municipale, che preveda 
lôincremento degli addetti, una diversa distribuzio-
ne sul territorio, unôorganizzazione dellôorario di 
servizio pi½ confacente ed elaborato sulle diverse 
esigenze che si verificano nel corso dellôanno. 
 

CONCLUSIONI 
Ĉ nostro convincimento che la partecipazione dei 
cittadini alle decisioni sia un elemento di rispetto 
civile e democratico. Noi ci impegniamo, qualora 
lõamministrazione dovesse decidere su temi 
dõincidenza sociale e di trasformazione perma-
nente del territorio e dellõambiente comunale, 
ad indire autonomamente un referendum 
popolare, in virt½ di una logica di trasparenza e 
di partecipazione, affinch® la popolazione prenda 
parte attiva alla costruzione delle decisioni che 
riguardano il benessere comune, convinti che si 
pu¸ aprire per il nostro comune una nuova stagio-
ne di partecipazione democratica.  
 
 
 
 
 
 

Decidiamo insieme 
il futuro di Cogoleto. 
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CANDIDATO  
SINDACO  
 

ANITA VENTURI          
 
 
 

CANDIDATI  
CONSIGLIERI 
 
COSTA Marina  
anni 47   PD 
Dirigente, Psicopedagogista 
 
BIANCHI  Massimo  
anni 33   Indipendente  
Consulente aziendale 
 
BISIO  Giorgio  
anni 53   PSI 
Insegnante 
 
BUELLI  Umberto  
anni 47  PD 
Dirigente dôazienda 
 
MERLINI Michael  
anni 38   presentato dall'IDV  
Commerciante 
 
NANNI Luca  
anni  29 PD 
Progettista grafico 
 
PATRONE   Luciana  
anni  63 PRC 
Pensionata 
 

PATRONE   Nicolò  
anni  21   Indipendente  
Studente 
 
PERATA   Luca  
anni  46   presentato dall'UDC  
Commerciante 
 
POLLINO   Antonella  
anni  44   PD 
Impiegata 
 
RIGA     Debora  
anni  40   Indipendente  
Impiegata 
 
SCARRONE  Michele  
anni  49 Indipendente          
Dirigente Provincia di Genova 
 

 

 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE  
15 MAGGIO 2011 

 

Le primarie della coalizione ñUNITI PER COGOLE-
TOò si sono concluse e Anita Venturi le ha vinte. 
Le primarie sono state animate da accese polemi-
che come è naturale che avvenga in un confronto 
elettorale sentito e democratico. Gioie, delusioni, 
speranze, sconforti, nuovi propositi e forse anche 
risentimenti sono le emozioni che hanno pervaso il 
popolo delle primarie al termine del confronto elet-
torale. Forse questo strumento elettorale dovrà 
essere meglio regolamentato ma siamo orgogliosi 
per aver scelto il nostro candidato sulla base del 
voto dei cittadini.  La democrazia non è mai una 
sconfitta ma occasione di riflessione, di dibattito 
sereno e di crescita. È una esperienza che, siamo 
sicuri, ci porterà a più elevati livelli di coesione; i 
primi segnali vengono proprio dal confronto sereno 
che, allôinterno del PD e tra i partiti della lista Uniti 
per Cogoleto: PD- IDV- PRC- PSI- UDC, ha prodot-
to la lista e il definitivo programma di coalizione.  
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Dietro da sinistra:  Merlini Michael, Patrone Nicol¸,  Scarrone Michele, Bianchi Massimo, Buelli Umberto, Bisio Giogio, Perata Luca 
Davanti:  Pollino Antonella, Costa Marina, Venturi Anita, Patrone Luciana, Riga Debora, Nanni Luca  


